lati, non fa. 
&rvare i di. 


o è ti seongiaro a vot: 
tua erndizione a ocen 


psce altro scopo; nce. 
distraegi! — diggo A. 
oupa disperazione, _ 
le sieno i cangi Amenti 
migliorare le speranza 
di ferto ! 


i felico a modo ti, 
io per proteggerti, 
lavori; ma oggi, ta 


giorno îra i cavalieri 
vuerrieri, Adamo ga. 
pinttaforma, e Sibilla 
& duchessa di Claren- 
ninasse, Warwick 
seguenti 
e la maggior parto di 
abbiamo poca 
i nostri va- 
nelle città lit 


è stessa Fran 


A 
o 


Sie Scelto 
rz0o 


la Maddalena, 


e regalo 


ld tiro 

stitti, quei proprietari 

ersaadersi essere gli 
Popolo Romamo il 
are inquilii. 


denze 


bia io più cemt.f 


Ricorrendo oggi la solennità del Na- 
tale, domani non si pubblica il giornale. 


If Sopolo Romano 


sa noi dal rincora 


n coscisnza dei le 


x promesse 


fermato. 
0 nell'indiriz.o politico 
pare, con crite 


tmanzo della 
Marchesa Theodoli 


ALTRI TEMPI 


e della vita romana 


(Under Pressure = Scenes from Roman life) 


peri ente dalla no al POPOLO 
ne vieta 
allo la pubblicazione di 


NEGRETO DEL PRECETTORE 


«li Vittorio Cherbulie:. 


i di Romae 
i a giorno 
che abbiano 


Prezzi d'Abbonamento: 


ITALIA: Anto LL 18 - Sem, L, 9 - Trim, L. 5 
ESTERO (Stati dell'Unione) 


10,50 — 7rim. L. 6 


Gli Associati vecchi che intendono rinnovare 


Francia e Inghilterra al Marocco 


Tra id fede della politica africana vi 
era sinora « 

e dell Inci 
liabili. 


Marocco fossero irree 


idente 0 verso il 
© che non si può in realtà. 
re naturale, perchè è trac: 
ariamente e non fissato da fiu 
» di montazne o da differenze etnogra 
Anzi on delle più importanti — quella de- 
gli Uled siîi-schich— è tagliata a mezzo da quel 
gontine. (nesto dovrebbe essere trasportato più 
in tà ) Marocco, correre colle creste della 
tagne la quale partendo da Melilla 
erge perpendicolarmente alla gran- 
Atlante, 
a ha un grande interesse ad in- 
t all'Algeria per i grandi interes: 
© per assicurarsi le commnicazio- 
miti francesi dell'Africa Occiden- 


ni coi po 
Marocco e sulla costa dell'Atlan- 


tale al snd è 
tico 
rmava che l'Inghilterra non avreb- 


che gli interessi della Francia | 


i sco del bilan 


be mai aderito all'annessione di Tnat ai possedi- 
menti francesi in Algeria è che tutti gli sforai 
della politica inglese alla Corte del Sultano del 
Marocco erano appunto diretti ad impedire quel- 
l'annessione, 

In quanto ai desideri dell’ Inghilterra sul Ma- 
rocco si sa che easi tendono ad annettersi la pi 
te nord-ovest del Sultanato e ciò per riguardi 


L'Inghilterra ha dal principio del secolo ap- 
poggiato sempre il Marocco e lo ha sostenuto an: 
che nella grande guerra colla Spagna, ritenendo 
che la sua pogizione a Gibilterra sarebbe molto 
indebolita se la penisola di Andjera al nord-ovest 
del continente africano od il territorio tra il capo 
Spartel ed il capo Negro, venisse in possesso di 
una potenza europea. 

L'Inghilterra è gelosa della Spagna perchè essa 

lede Ceuta sul territorio marocchino. 

inglesi opinano che il po 

al capo Spartel sia oggi 
trettanto importante quani 
Poichè chi vuol pa N 
passare anche per lo 

‘niqualvolta è sort: 
co — ed in questi ul 
mancata — 
ciascuna per 


per l'Ingh il 
quello dell' Egitto. 
anale di Suez deve 
to di Gibilterra, 
questione del Maroc- 
auni l occasione non è 
ed Inghilterr: 


pl 
meute assurda e quello di Londra, d'accordo an- 
ch’esso col gabinetto spagnnolo, che la Francia 
non dovesse neppur pensare all’annessione di 
T 
invece, proprio da’ Madril ove si segue più 
che con attenzione con ausietà quanto riguarda 
il Mai iene lanciata sotto forma di un di- 
ccio da Vienu: che la Francia sta 
ndo coll’In per assicurarsi il pos- 
sesso di Tuat e dell’Iinterland o della regione 
@ ridosso del territorio marocchino offrendo in 
cambio al governo inglese l'assoluto dominiò del 
capo Juby ed impegnandosi a non creare più o- 
stacoli all'Inghilterra in Egitto. 

Il giornale spagnnolo che lancia questa notizia 
— La Epoca — è l'organo più antorevole del 
partito conservatore in Spagna e sebbene si com- 
prenda che come giornale di opposizione, esso 
tende a creare imbarazzi al gabinetto liberale 
del signor Sagasta, pure le sue informazioni sono 
per solito serie ed attinte a fonti autorevoli. 

Ciò certo non vuol dire che la noti 
trattative anglo-franeesi s ta e quindi pri 
ma di esaminarne l'importanza. sarà meglio at- 
tenderne la conferma da altre fonti, tanto più 
che quelle trattative — se esistono re 
gi farebbero senza che si conoscano le idee del- 
l'inter ipale — o del governo maroe- 

le altre. potenze cui, inco- 
minciando dalla Spagna, sta e deve stare a cnore 
îl mantenimento dello siete quo nel Y 

Però si può dire sin d'ora che se renimente tra 
i due gabinetti di Parigi e di Londra si trattasse 
sulle basi suaccennate, l'utile che si avrebbe pel 
mantenimento della tranquillità in Europa. dopo 
che neia ed Inehilterra fosse regolata la 
I ‘ebbe di gran lm e 
guale al danno che ne r donderehbe se, dovendo 
quelle trattative condurre a fatti conereti, la que- 
stione del Marocco tosse bruscamente intavolata. 


Politica. e Diplomazia 


(S) Montevideo, 24. — Il segretario della 
Legazione di Francia, Fleury, non sì è suicid: 
ma si è gettato dalla finestra durante il di 
lirio cagionato da tina risipola facciale, da cui 
egli era affetto, 
lg ES 
e di Bismarok è ri- 
love passerà le feste 


Berlino. — Il prin 
tornato a Fri ichsruhe 
natalizie. 


Berlino, — Il principe di Hohenlohe, Can- 
cellîere dell'impero, è andato a passare le feste 
resso suo figlio maggiore, il principe Filippo 
, al castello di Podiebrad in Boemia, 
ritornato il barone de Mohre- 
ezione dell'Ambasciata 


Parigi. — 
nheim ed ha ripreso la di 


russa, 
o 


Pietroburgo. — L'Imperatore è l'Impora- 
trice hanno ricevuto il nte l'Ambasciata 
vorlinaria persiana che ha consegnato, a no- 
me dello Scià, all'Imperatore le insegne dell'Ak- 
das e all'Imperatr allana di perle. 
— La partenza della principessa di Galles per 
l'Inghilterra è stata aggiornata di 


Buoni presagi 


La Perseceranza, novella Cassandi 
avere premesso che parla senza spe 


. dopo 
e di 


e ascoltata, ha scelto la vigilia del Na- 


‘ale per presentare ai suoi lettori, strenna ! 


punto desiderata, un quadro abbastanza fi 
lo in corso, 1894-95, il quale 
se anche glia ammettere che tutto pos- 
sa correr io nelle regioni finanziarie e 
che tutti i provvedimenti presentati siano 
adottati — si chiuderà, a suo dire, con un 
disavanzo di circa cento milioni. 

Ma aggiunge subito i snoi forti dubbi che 
tutto vado liscio, perchè il Ministero, giac- 
chè era in via, avrebbe dovuto ascoltare il 
di lei consiglio e fare, fin dal principio, un 


di più 
più. 
lè sue previsioni 
la-egregia consorella mette nel 
le siniftre eventualità che po- 
trebbero concorrere afar diminuire le entrate 
ea far aumentare le spese. E per poco non 
ci ariche muori terremoti. 
revedere, nei limiti del ragionevole, quan- 
to possa Ropraggia cere a modificare i conti 
preventivi in fatto di bilanci, è prudenza — 
ne conveniamo. Ma non bisogna neppure tra 
scurare completamente quei buoni sintomi 
che si presentano in modo sensibile e tali 
da valere come promesse confortanti. La 
Perseveranza dei buoni sintomi non tiene 
conto aleuno; ed è male. Lo stesso on. Son- 
nino; nella sua Esposizione finanziaria re- 
cente, ha dovuto ammettere che, anche in- 
dipendentemente dalle misure prese per rag- 
giungere il pareggio, la situazione andava 
sempre più migliorando con tutte le proba- 
bilità che tale miglioramento sarà per con- 
tinuare, E che l'on. Sonnino non sia ottimi- 
Sta per carattere, lo ha provato allorchè pre- 
sentò la prima volta-al Parlamento le vere 
condizioni del bilancio. 

Noi preferiamo, credere a lui e un poco 
anche all'evidenza dei fatti antecedenti 

Il termometro che, nel modo più sicuro, 

uò indicare la situazione finanziaria di uno 
Stato, è il credito ch' esso gode presso gli 
altri Stati, 

Ora noi non abbiamo ‘che da esaminare 
qual era îl nostro credito in Europa al pri 
ce del 1894 deducendolo dai corsi medii 
del Consolidato e seguendone le vicende fino 
al oggi. SARTI 

Preto per base la Borsa di Parigi, 
avvertendo che le due Borse di Londra è 
di Berlino mantennero i loro corsi più alti 
di quella, ma di pochi centesimi, durante 
l’anno, 

Ebbene nel gennaio il 5 per 070 italiano 
rimane al disotto del 75. 

Nel febbraio e nel marzo oscilla fra il 75 
e il 76, ma nog arriva a quest'ultima cifra. 

La Loltrepassg nell’aprile, senza raggiun- 
gere il 77. — 

Nel maggio focca il 78; e nel giugno ar- 
riva al 79, * 

Subisce un leggiero ribasso nel Inglio scen- 
dendo al 77,50, ma riprende nell'agosto e ra- 
senta 1'81, 

Nel settembre raggiunge e oltrepassa — 
benchè di poco — 1'88; citra sulla quale si 


e mettere un 


| mantiene nell'ottobre. 


Nel novembre lo troviamo all’'84,50. 

E finalmente nelle tre decadi decorse del 
mese corrente, sale fino all'87; cifra che, 
tenuto conto della prossimità del giorno in 
ni si pagano le cedole, si può calcolare 
all’85. 

Durante il 1894, dunque, il nostro conso- 
lidato, ossia il nostro credito, ha avuto un 
miglioramento assoluto del 10 per cento sul 
mercato europeo e-relativo del 15 per cen- 
to imperciocchè, dal luglio in poi, l’inte- 
resse ne è diminuito da 4,34 al 4 per cento. 
t Ora vediamo le vicende dell’aggio sul- 

oro. 

Nel gennaio, nel febbraio e nel marzo il 
cambio alle Borse di Parigi, di Londra e 
di Berlino si mantiene fra îl 115 e il 116. 
Poi, man mano, va diminuendo finchè nel 
novembre scende a 107,50. E in questi ul- 
timi giorni è disceso fino a 106, con qual- 
che lieve reazione di pochi centesimi. 

A che scopo — ci dirà forse la Pe 
ranza — può servire cotesta statistii 
Consolidato e del cambio, quando s 
di una questione di bilancio ? 

Fino a un certo punto, quanto al prezzo 
dell’oro, ci può entrare anche il bilancio 
non c'è bisogno di dimostrare la cosa. Ma 
noi abbiamo esposte le nostre cifre, spe- 
cialmente per provare che la situazione mi- 
gliora continuamente, che si va avanti, il 
somma; e però che non v'ha ragione alcuna 
di allarmare il pubblico con spauracchi — 
come fa la consorella milanese — e di di- 
minuire la fiducia, che invece ha bisogno 
di essere rinforzata. 

Ma essa annunzia che parlerà anche del 
bilancio 1895-96. Attenderemo che abbia pai 
lato, per poterle presentare le nostre os 
vazioni in modo più completo, sempreché 
ne sia il caso. 

Per oggi basta. 


=—=______;g 


Il signor De Giers 


ib 
oceasione del Onpo d' Anno 
russo, per ragione di salute. 
Gili succederebbe probabilmente come ministro 
degli affari ssteri il principe Lobanot ora ano 
basciatore a Vienna, 


Il risveglio religioso 


Dal discoreo pronanziato dal S, Padre, in risposta 
alle felicitazioni del Sacro Collegio per il nuovo 


‘anno, togliamo il brano, con eni 8. $. raccomanda 


di cooperare tutti onde il risveglio del sentimento 
religioso, del quale numerosi indizi si hanno dovun- 
que, sia efficacemente aiutato e promosso: 

La Nostra parola principalmente si riferisce a 
quel salutare e ben augurato risveglio di fede 
religiosa che viene suscitandosi e si manifesta 
în diverse nazioni. Esse furono già, e per più 
secoli, dalla fede favorite e ricolme di benefici i 
più segnalati. Ma pur troppo di poi, dimentiche 
dell’opera sua rigeneratrico, non dubitarono di 
recarle offesa ed anche di disconoscerla. 

Ora, per consiglio di Provvidenza avviene, che 
pur dai disinganni, dalle sventare, dai crescenti 
pericoli morali e sociali, esse prendano a consi- 
derare e omai riconoscano la somma dissenna- 
tezza che è, non carare, sdegnare anzi il regno 
di Dio e la sua giustizia. Veggono esse che, co- 
me gl'individui così gli Stati, indarno si argo- 
mentano di poter conseguire benessere, felicità e 
perfezione se non la ricercano nel sovrano anto- 
re, moderatore e fine ultimo di tntto il creato, 
Veggono che, reietta la fede in Dio, nè coscienza 
di dovere, nè virtù cittadine son cosa che valga; 
e che le stesse leggi e i rigori non bastano a 
contenere gli animi, ud infrensre le molitudini, 
se non più forse ad inaspriri 

A tanta evidenza di cose, chi non iscorge la 
somma importanza per tutti di cooperare nani- 
mi, affinchè questo risveglio ed eccitamento di 
fede cristiana si dilati libero e ponetri vigoroso 
nelle vene tutte della vita pubblica e privata? 
Ah! riabbia Iddio l’onor suo, indegnamente si 
dipeso! risuont VeReratoi -eno-mome nelle sule 
Tegislative, negli atenei, nelle accademie, nei so- 
dalizi. nelle famiglie; e, da chi per officio lo de- 
ve, sia esso restituito alle milizie, alle scuole, a- 
gli opifici, alle plebi, sitibonde di Lui. 

Radicata così la fele in Dio, e tutta del suo 
spirito animata la società, ecco l'uomo quasi ri- 
farsi a novella vita, tendere a più nobile meta, 
muovere sicuro alla ricerca di altissimi veri, 01 
narsi di ogni più eletta coltura, ritemprarsi a 
virtù generose, le quali, mentre lo perfezionano 
nella vita terrena, lo guidano all'acquisto della 
celeste. 

E questa è la civiltà che recò felicemente agli 
uomini il Verbo di Dio fatto carne 


L'ammiraglio Acciuni ed il plico 


Continuano le note iMlustrative del famigerato pli- 
co Giolitti. 

Oggi è la volta dell'ammiraglio Accinni, dal quale 
ricoriamo la seguente lettera, che dimostra una volta 
di più, se ve ne fossa ancora bisogno, con quan- 
ta serietà siano stati compilati da troppo zelanti 
funzionari i troppo noti elenchi. 

Roma, 2 dicembre 1894 
Egregio Signor Direttore, 

Lontano dalla vita politica, leggo pochi gior- 
nali e soltanto oggì, arrivando a Roma, ho ap- 
preso che fra i documenti componenti il noto pli- 
co figurava îl mio nome per richiesta di somma 
alla Banca Romana, 

Poichè viviamo in un'epoca nella quale gli one- 
sti cittadini sono chiamati a rendere di pubblica 
ragione fatti, che pur contenendosi nella cerchia 
di una specchiata onorabilità, vengono nel domi- 
nio del pubblico per interessi personali a base di 
politica, Le sarò grato se vorrà inserire nel suo 
autorevole giornale la mia seguente dichiarazione, 

Il mio nome può figurare per due ragioni: 

1, Perchè vi è in Roma un negoziante mio 
omonimo. 


la di avallo, 
do che 


no dato ragion 
trettanto nelle identiche com oni. 

Voglia, egregio signor Direttore, aggradire gli 
atti della mia perfetta osservanza, nonchè i miei 
vivi ringraziamenti. Obbl.mo dev.mo 

Ù, ica 


restito rsso, non sono 

commenti sull'esito della grande operazio- 
ne per preparare la quale s'erano unite tutte le gran- 
di potenze della finanza europea, Il prestito è stato 
coperto, secondo gli accertamenti fatti a Pietrobur- 
go, dieci volte; ma pare che all'infuori della Fran: 
cia, l'accoglienza sia stata molto limitata. La parte 
assegnata al mercato francese è stata coperta sessan- 
ta volte, ma noi mettiamo pegno che se all’atto del 
la sottoscrizione si fosse dovuto versare l’intero am- 
moùtare, il risultato sarebbe stato molto diverso, Si 
intende ad ogni modo, che la Francia ha voluto gon- 


i fiare la cosa “per persuadere la Russia che essa è 


die 


sempre arica fedele e costante; tanto più che la 
Russia, volgendo verso Berlino, pareva poco dispo- 
sta a credere a quell'amicizia e tenerne conto. 

Ma sia o non sia esagerato il successo del presti 
to a Parigi, la Russia ha avuto quello che voleva 
ed è soddisfatta; e i commenti di alcuni giornali in- 
glesi che l'accusavano di aver morcanteggiato con 
la Casa Rothschild e di aver promesso un più uma- 
no trattamento verso gli israeliti a condizione sol- 
tanto che essa nssfenrasteta ritescitir dot prestito nea 
commuoveranno punto il governo di Pietroburgo. 

Ma le particolarità del prestito, por quando riguar 
da la partecipazione del mercato inglese e quei com- 
menti astiosi fanno vedere che, non ostante l'inter- 
venuto accordo anglo-russo, il pubblico inglese non è 
disposto ad imitare quello francese nell’entusiasmo 
russofilo, 

Intanto il buon esito del prestito poco o nulla ha 
giovato al buon andamento dei valori russi, rima- 
sti tutta la settimana pesanti — come tutto il resto 
— e solo in fine della settimana migliorati di poeo, 
in seguito a ricompre. 

Dall'insieme, se si toglio l'esagerazione franceso, 
parrebbe che il mercato finanziario europeo sia poco 
disposto ad uscire dalla sua non dissimulata avver- 
sione per le grandi operazioni finanziarie. 

È ciò impensierisee tutti i gruppi che si stanno 
preparando da lango tempo per lauciare nuovi pre- 
stiti, che il pubblico non è disposto a sottoscrivere. 

La Russia ha avuto buon naso pigliando a tempo 
posto alla predica e se n'è trovata bene. 

Non è però eselusa la probabilità che gli istituti 
francesi che hanno sempre un prestito francose e 
uno spagnolo da emettere, vogliano tentare di vin- 
cere l'avversione del pubblico; ma questa è così te- 
nace che per debellarla occorrerebbe uno sforzo po- 
deroso che l'alta finanza non pare disposta a fare 
ora. Essa si limita ad impedire che prevalga la pe- 
santezza, che le correnti contrarie riescano a farsi 
strada, che la speenlazione che le è rimasta ancora 
fida si lasci cogliere dalla paura, 

È questo è, in sostanza, quello che ha tentato di 
sonQasa-iorinna, palls settimana passata in 
cui le disposizioni sono apparse piuttosto pessimistà 

Il 3 010 perpetuo, che era rimasto a 102,88 alla 
fiue dell’altra settimana, è ribassato a 101.37 ex di 
75 cent., per migliorare, con grande stento a 102 
con un aumento di soli 12 centesimi 

La rendita turca ha guadagnato 5 centesimi a 
25.57, essendo alquanto calmata l'agitazione per gli 
incidenti armeni, agitazione che ora incomin» 
altra forma, 

Il prestito russo 1891 è ribassato da 88,75 finoal 
prezzo minimo di 88.40, per risalire in chiusura a 
88.95. Il prestito russo a Berlino è ribassato da 65.50 
a 65.10, e il rublo è diminuito da 220.90 a 2 

La rendita spagnuola soltanto ha avuto un bnon 
mercato în segnito alle molte ricompre provocate 
dalla felice soluzione dalla crisi ministeriale che 
aveva tanto fmpressionato il mercato nel sabato 
precedente, 

A Vienna continua la fermezza nonostante la in- 
ietudi; i isi ministeriale in Un- 

del cambio del fiorino incoraggia 
la speculazione, la quale non pare disposta a mode- 
rare il proprio ardore. Il mobiliare austriaco è salito 
ancora da 396,50 a 398, trascinando con se tutto il 
resto, 


Rendita e valori italiani. 


Le note più dolenti riguardano la nostra rendita 
la quale, chiusa l'altra settimana a 87.35 e compen- 
sata lanelì a Parigi al prezzo di 86.88, con un ri- 
porto di 14 centesimi, è ribassata ancora fino a 86,55, 
per migliorare successivamente, colla leggiera ripresa 
Qi tutto Il mercato, w 87.25 © chiadero più debule 
a 86.95. 

Causa di questo sfavorevole andamento del merca» 
to, la gazzarra che s'è risollevata a proposito degli 
scandali bancari e la preoccupazione delle complica» 
zioni che possono derivarne, Ll mercato estero avova 
fatto buon viso alla rendita italiana di cui aveva 
riconosciuto il pregio in presenza del notevole mi- 
glioramento della nostra situazione finanziaria. 

Ma esso sperava che le cose avrebbero proceduto 
calme e tranquille in Italia, che il Parlamento a- 
vrebbe dedicata tutta la sua attività allo studio dei 
problemi finanziari ed economici la cui favorevole e 
pronta soluzione deve contribuire ad ordinare la fi- 
nanza e a far risorgerò l'economia nazionale. 

Naturalmente, quando ha veduto che tutti gli into- 
ressi vitali el urgenti del paese erano messi da par- 
te, per correre dietro ad agitazioni e convulsioni in- 
decorose, quando ha potuto temere che quegli inte- 
ressi sarebbero stati compromessi, s'è impensierito @ 
8°è mostrato meno favorevolmente disposto a nostro 
riguardo. 

Eeco le differenze dall’ una all'altra chiusura sni 
mereati di Londra e di Berlino 

Differenza 
Londra da 86 13116 a 86 38 — 0 716 
Berlino da 86,20 a 85,70 — 0,50 


0, per sè stesso poco disposto a entrare 
negli affari, ne è stato ancora più lontano per la 
impressione che hanno prodotto le agitazioni politi- 
che e l'effetto che esse hanno avuto sulla rendita 
all'estero. 

I valori ferroviari e i titoli fondiari sono rimasti 
fermi. Le azioni della Cassa Sovvenzioni, quelli del- 
la Banca di Torino e gli industriali milanesi sono 
stati sostenuti e hanno avuto un anmento. 

La Banca d'Italia è stata oggetto di vive ricom- 
pre ed ha avuto un considerevole anmento da 756 
4 787, Man mano che s'avvicina l'assemblea degli 
azionisti gli animi si vano calmando eun più sere- 
no apprezzamento della situazione della Banca è 
dei vantaggi cho le conferisce la convenzione col 
governo si va facendo strada, E’ quello che noi a- 
vevamo già preveduto fin dal primo momento. 


x. | 
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HENRY GRÉVILLE 


Il CASTELLO degli OLMI 


Versione di Onorato Roux. 
pr 


Vera nello stato del fanciullo qualche cosa che 
sfaggiva all'analisi, ch'ella percepiva più col cuo- 
Te che con la mente, @ che le rizuonava alle o- 
recchie come un rintoeco funebre. 

za tentò di distrarre 

a; persuasa che il bambi- 

no sarebbe morto, ella pensò che il colpo, per es- 

Sere quasi subitaneo , sarsbb» meno duro, e che 

l'ignoranza dell'avvenire avrebbe risparmiato al 
padre molte crudeli torture. 

Giorno per giorno. ella mandi il genero a la- 
vorare nella biblioteca, affermandogli che, per il 
taomento, non v'era nulla da temere, e, verso le 

andava a trovarlo lì per un minuto; entra» 

vo, gli diceva una parola affettuosa, Lo rassica- 

Tava sul conto di Pietro con due parole, gorri- 
deva e wi ritirava. 

apparizioni l'im 

tispido e dorato, 


lava nell'anima una gioia corrobora- 


In quelle lunghe ore di studio in cui la sua 
mente concentrata aveva talvolta bisogno di di- 
vago, anch'egli fece parecchie riflessioni, ora pe- 
nose ed ora consolanti. 

Egli non sarebbe mai rimasto solo, lo sentiva; 
la sua vita era entrata in una corrente nuova, 
che aveva per Ini le attrattive di una cosa an- 
tica, perduta da molto tempo, e poi ritrovata: la 
Vita tranquilla che egli aveva sempre amato 
nella quale la sua anima si ritemprava tutta. 

Questa impressione di riposo e di freschezza 
era così forte che spesso dimenticava i dispiaceri 
che gli minavano la vita, e come un uomo sve- 
gliatosi male dopo un brutto sogno, pensava va- 
gamente come e perchè aveva tanto sofferto. 

La realtà gli riapriva subito gli occhi; si stro- 
picciava la fronte, per cacciare i pensieri che lo 
tormentavano; e si rimetteva con una specie di 
rabbia al lavoro che gli faceva dimenticare tutto. 

E i giorni erano trascorsi; Pierino, sempre più 
debole, non ciarlava più e non domandava nulla; 
col cuore pieno di un dolore illimitato, Flavia se 
lo teneva sui ginocchi, fra le sue braccia così a- 
morose e così flessibili; durante lunghe ore, cur- 
va sopra il bambino, cercava di leggere ne' suoi 
oechi semispenti i pensieri di quella piccola ani- 
ma appena schiusa alla vita:voha stava per an- 
darsene. Ò (n 

Il dottore non rispondeva più'nulla, il che, tra- 


dotto in linguaggio ordinario, significava che tat- 
to era perduto, o) 

— Eppure il padre devo saperlo — disse la po- 
vera donna, abbassando la testa sotto il colpo 
che la danneggiava in tutto ciò che le era caro. 

La, giornata era mite; il sole entrava da tutta 
le parti nella casa spaziosa in cui le mosche ron- 
zavano nei larghi corridoi; col suo doloroso far- 
dello fra le braccia, Flavia andò alla biblioteca 
@ battè all'uscio. 

Marcello si alzò ed aprì. 

.— Come, siete voi? — diss'egli sorridendo; — 
tutt'e due? Sta meglio, dunque, il piccino ? 

La signora Dannault si era seduta sopra una 
poltrona bassa, e adagiava sulle sue ginocchia le 
membra emaciate del povero bambino. 

Marcello si curvò su di lui ed ebbe, ad un trat- 
to, l'intuizione della verità. 

— Com'è secco! — disse — i suoi occhi si sono 
incavati così presto... Non sta peggio ? 

Flavia guardò il padre con una pietà così te- 
nera, ch'egli fremette. 

Sì, sta peggio — disse ella con voca soave 
e piana come la respirazione del piccolo mori- 
bondo. R 

‘Marcello s’inginocchiò vicino a lei e prese fra 
le sue quella mano fragile e fredda che aveva 
tante volte scherzato graziosamente con la sua 
barba ed i suoi capelli. 

— Avete veduto il medico? — disse — non vi 
è alcun rimedio? Questo malo non è mortale, è 


vero? 


Flavia continuava a guardarlo con gli occhi 
senza lagrime, dilatati dal dolore e dall' affetto. 

— Si, amico mio, il male è mortale — rispose 
con voce lenta è bassa, 

— Mortale ?... Povero il mio bel bambino!... È 
impossibile! — esclamò il padre spaventato, in- 
dietreggiando di qualche passo. — Così presto |... 
V'ingannate! 

— Da otto giorni ho perduto ogni speranza — 
fece, posando di nuovo gli occhi sul bambino. 

Questi la guardava da qualche istante con una 
intensità straordinaria. 

Un abbozzo di sorriso gli si dipinse sul visetto 
delicato: stese il braccio per avvicinare a sè la 
faccia amata che da più di un mese vedeva sem- 
pre china sulla sus. e 

Flavia si curvò, pur accostandoselo, e ricevet- 
te un bacio da quelle piccole labbra scolorite. 

Con una mossa della sua antica gaiezza osti- 
nata, Pierino cercò il padre con lo sguardo, e col 
gesto lo chiamò a sè, 

Marcello, vinto dal dolore, lo baciò con una 
tenerezza desolata e paurosa. 

Pierino lo chiamò come faceva prima e poi, 
guardando Flavia: 

— Mammà! — disse, con aria contenta, come 
se quelle carezze gli avessero recato sollievo. 

Poi chiuse gli occhi e si addormentò di un son- 
no febbricitante. 

Immobili, Marcello e Flavia lo guardarono sen= 
za parlare. 

Quella era, duuque, la fiuc del luro sogno?” 


Il padre aveva pensato che il figlinolo avreb- 
be continuato l'opera sua nella vita, che, simile 
a lui, edncato come lui, avrebbe redento il fallo 
della madre; quante speranze orgogliose quel 
dotto aveva ripostè nel figlio! 

E quanti tesori di affetto lo sposo abbandonato 
si aspettava da quel piccolo essere amato da Ini! 

Ora soltanto l'Avellin sentiva con quale amora 
aveva voluto bene a Pierino, 

E tutto ciò era perduto, era svanito; tutto se 
ne andava col respiro che diveniva sempre mino- 
re in quelle labbra pallide. 

— Perchè non me lo avete detto prima? — 
mormorò Marcello, con tristezza, 

— Per risparmiarvi del dolore — rispose umil- 
mente Flavia, credendo di essere stata rimpro- 
verata. 

— E avete sofferto questo dolore sola ? — sog- 
giunse egli. 

Ella alzò gli occhi e vide che egli non le rim» 
proverava nulla; posando nuovamente lo agnar- 
do su Pierino, s’inghiotti silenziosa le lagrime, 
temendo di turbare il sonno, îl penultimo, del po- 
vero piccino. 

Nella casa silenziosa, in onî nessuno dormiva, 
nè si faceva ndire alenn rumore, passarono tutti 
o due la notte solenne, l'ultima notte di un es- 
sere mortale sulla terra. 


II 


cale monetario 

Mi denaro cile ad core abbemdemitio sa 
datti i mercati è le revisioni di wu reetringimento 
vesso la fine d'emno eppariseoto ogni giorno xeno 
ginetifi non preòmpabo punto la gente d'af- 
fari. Se pure, alla fine, reetringimento ci pari, nen 
avrò grande importanza e il prezzo del denaro non 
subirà un i ò 

riali, i quali richie- 

la fine dell’anno sussidi stracrdinari, sono 

aselto minori dell' odinario, mentre le disponibilità 
sono melto maggiori, 

A Lendra lo sconto della carta a tre mesi è ine 
torno a 1 Mo. 

La Banca d'Inghilterra ha avuto neteveli perdite 
d'ero, compensate in buena parte da vereamenti fatti 
da varie parti. 

Iuvariata la situazione a Parigi, a Berlino e a 
Vienna, e invariata pure in Italia. Li dexaro vale 
da nei da 33]4 a 4 1120]0 per lo sconto delle buone 
time Lan 

Degna di neta la resistenza del cambio ritornati 
da 10630 e 106,85 sall'endamento debole della ren- 


Î ciò si ha in un recente libro di 
monsignor Jreland, arcivescovo di $, Paolo nel 
Minerota, intitolato: La chiesa e il secolo, nel 
uale. l'eminente prelato, tratta dei rapporti che 
levono esistere tra la Chiesa. i governi e i popoli. 

La sonola cattolica intransigente non vede nel: 
la eocietà moderna che niale è non vnole avere 
rapporti con lei, (Quanto diverse le idee di mon- 
signor Jreland! 

Egli non nega gli errori e le colpe del 
mostro, ma lungi dal trovare in essi una 
per abbandonare è maledire la società. vi frova 
anzi un motivo per avvicinarsi ad essa, per a- 
warla o riacquistarne la fidne 

Ma è poi vero che nella Società attua 
vi siano altro che mali, è mali irreparabil 
signor Jreland è di ben altro parere, Li 
attuale, non ostante i suoi pervertimenti, 
mecietà cristiana. Le aspirazioni più vive, chela 
termentano, sono gemni che il Cristianesimo ha 
depesto nel suo seno. 

Fra la Chiesa e la Società vi sono punti di in- 
timo accordo: la lotta fra di esse non è che l'et- 
fetto di nn malinteso, di pregindizi. che l’opera 
di tutti deve sforzarsi a dissipare. 

Ma lasciamo la parola all'arcivescovo ame- 
ricano : 

* fl secolo ha, senza dubbio. i suoi errori e i 
vuci falli, dei quali la Chiesa non può non tener 
conto. Col secolo, personificato ne' suoi errori e 
vesuoi falli, la Chiesa non pò riconciliarsi. 

Na questi sono accidenti che non fanno parte 
benziale del secolo. Per me, io vedo nel secolo 
presente uno ili quei rivolgimenti potenti che dî 
Wempo in tempo si verificano nella storia della 
mmanità e che segnano il passo della sua marcia 
aecendente e continua. L' umanità fortificata da 
sceoli di rificesi di lavoro, nutrita e pene- 
Arata dai principi della verità cristiana, si è sol 
levai sa verso regioni superiori di luce e 
di libert a reclama un godimento più com- 
pleto e più largo dei diritti che Dio le ha con- 
cesso. Tutto ciù è degno di lode, è bello, è nobile, 

* La Chiesa lia essa pure i suoi caratteri ee- 
nenziali e i suoi caratteri accidentali. 

“ Noi dobbiamo sapere distinguere gli uni da- 
gli altri.... Abbiamo della Chiesa le idee larghe e 
cattoliche, che ne aveva Cristo, e non proveremo 
alenna difficoltà nel riconoscere che la Chi 
cenvieno a tutti i secoli e a tutti i pas 
passato, nel presente e nell A 

“ Uno dei tratti più c: istici del nostro 
tempo, è l'ambizione del sapere. Le sue ricerche 
nen conoscono tregua. nen soffrono limiti. Eb- 
bene, la Chiesa cattolica proclama che ogni ve 
vità, tanto naturale quanto sopranaturale, viene 
da Dio, e che lo spirito umano, che ha per ali- 
mento la verità, ai rende di più in più simile alla 
intelligenza divina..... 

“ La scienza del secolo! Ma il secolo non ne 
ha quanto basti : il bisogno dell'ora presente, il 
devere della Chiesa, è di spingere il secolo a ri 
cerche più profonde. a osservazioni più larghe; 
che nen lascino inesplorato aleun atomo di mate 
ria, che può nascondere un segreto, alcun detta- 
glio della storia. alcun atto della vita umana che 
Può dare la chiave d'un problema..... 

“ La nostra è uu' epoca di libertà civile e po- 

è il secolo della demverazia, nel quale i 
sevoli, stanchi del potere illimitato dei Sovrani, 
divengono Sovrani alla lor volta. ed esercitano 

o direttamente îl potere che fin da prin- 
cipio apparteneva al essi per volontà di Dio, Tl 
secolo della democrazia £ 
La Chiesa cattolica non teme la democrazia, 
questa fioritura de' snoi principi più sacri, l'agua- 
Bhienza, ta fraternità, la libertà. Questi principi 
wi leggono wi ogni pagina del Vangelo. 

“\ grandi teologi della Chiesa, «i presentano 
uei Jero insemamenti nu programma di questa 
demoerazia politica, che nel secolo presente si 
avvicina sempre più alla sna for 
Basi afirrmano e dimostrano che ogni potere 

viene da Dio per mezzo del popolo, pel be- 

1 quale i principi e_$ re sono delegati, e che 
pendo i re diventano tiranni, sta nel popolo il 
ile alla rivolta. 
tutte le forme di govi 
ù d'ogni altro è îl 
verna del popolo, che si esercita dal 
# popolo, è quello sutto cui la Chi 
la Chiesa cattolica, respira l'ari 
i ipii e ) cenere, 


fe conviene 1 creature: i, e di avere per 
ragione della propria esistenza in questo mondo 
Ùl Sufficiente per vivere, Forse che questa improy- 
visa rivoluzione di uomini reclamanti la giusti» 
zia e il benessere sociale non sia l'eco che sorge 
dal seno stesso della Chiesa ? 1 priucipii che ser- 
veno di base al imento sociale della nostra 
#6peca. in ciò che ha di legittimo, sono i principii 
costantemente inseznati dalla teologia cattolica, 
come la verità proclamata dal cardinal Mannin 
con grande seandalo dell'ar ca Inghilter- 
1a, che, nel caso di estrema necessità, i beni di 
initi divengono proprietà comuni. 

* TI nostro è un secolo di progresso materiale, 
di invenzioni, di vittorie sopra le forze della na- 
tora, sottomessa al servizio del 


gaolla che la terra fa data all'uomo perchè la 
vottometta a’suoî bisogni. 

X qui dovremmo far pusto, Quali idee larghe, 
sonselatrici, generose in questo prelato cattolico 
di oltre Atlantico ; quanta fiducia ispirano e quali 
sriszonti di pacificazione aprono nell’ avvenire ? 
Ma non vogliamo abbandonare il volume senza 
«itare un ultimo brano, che «delichiamo ai cleri- 
voli di casa nostra: 

" }} patriottismo è nna virtù cattolica. To vor 
ri che i cattolici forsero i migliori patrioti del 
passe. tili nomini i più fedeli alle istituzioni del- 
la patria. quelli che amano più ardentemente la 
sun andiera, dovrebbero essere colero che rospi. 
nano Faria del saninario cattolico e eredono alla 
verità cattolica. 

* Siano essi modelli di virtù cittadina, portan- 
de un vivo interesso agli afiari pubblici e soste- 
sendo con zicia Ja loro paste nelle cariche pub 
fiiche 1. 

Frovcedimenti per Credito agrario. — 
pete ult le locgo cai cnedit> aguario del 23 pero 
10 TR87, nisi Ba anci1a approdato a rieultati d nat 
the iniporiazza. E se ci persa che seno rinmiti va- 
vi i ziiohi approvati con le successivo leggi del 
2 doglio Iteb e ae) 4a siula) ber € le assiduo 
euro del legislatore. del governo e dell'apposila €; 
Spingione soseniiora. setisuita. tea sl Minigloo di 


‘ $ 0 


to di efidmeio 

la vis sinora 

qhe i ilatori li alla 

Pg siano stati più fortuuati del nostri cone 

lare all'agricoltura i favori del credito agrario. Ma 

di cid terremo proposito în un prossime numero; E- 
rritendeci ora a dare la netizia di cronaca. 

t * della legge 29 gennaio 1887 stabilire 

‘ose possono formare oggetto del privilegio 

a favore dell'Istituto mutante; ma pos 

le medesime cose, in virtù dell'art. 1956, n 3, del 

Codice civile, formavano già oggetto dei privilegio 

Speciale a favore del locatore, fu necessario regola» 

È di precedenza fra l'ano e l'altro privi 

caso che muttatario fosse îl cendattore. A 

intese provvedere l'art. 5 della logge. che vi 

in modo da rendere all'agricoltore :1 cattivi 

servigio di peggiorame Ja capacità ad ottenere cre 

dito, 

Infatti mentre Îl detto articolo del Codice 
limitava il privilegio del Iocatore al 
ato per l'anno in corse, l'aufecedente € 
suseessive, la legge che pretendora di creare il ere- 
dito agrario, lo esteso a due annate scadu 
nata corrente e ad una annata alla fine 

Così si è fatto un passo indietro, si è n 
difficile il eredito all'agricoltura, e per giu 
fatto obblizo agli Istituti che bene 0 male esercita» 
no il credito agrario secondo l'antica Jegge del 21 
giugno 1869, dì ritirare fra dieci auni i buoni ara» 
ri emessi, che vuol dire liquidare le operazioni in 
essere! 

Ura l'on. ministro dell'agricoltura. valesd che L 

sul credito agrario non rimarza nr 
stra ed una infelice delusione, sta appareo 
gol concorsa di valenti persone nelle mat 
L'on. Ippolito Luzzati ed il comm, Magaldi, un noe 
vo disegno di levse inteso a limitare iì privilegio 
del locatore nel tempo. Ciò che del resto era stato 
proposto sino da principio col pr 
parlamentare, îl quale quanto al fanpo î 
privilegio del locatore al credito di questo per lar: 
nata antecedente, per quella i 

ol progetto Grimaldi, il 
l'oggetto, lo riduceva ai frutti’ del 
derrate che si trovano nelle abitazio 
messe ai fondi rustici. 

Tali proposte, che allora non furono tradi 
legge per gli serupoli del Senato, ci auguri. 
giungano in perto adesso, 

E” questo il punto cai 
si potrà i 
pi legali che rendevano impossibile 
far valero il suo capitale per ottel 

Vi sono poi altre riforme che si riferiscono alle 
facilitazioni dei sindacati ed ai contratti agrari, e 
sarà anche accolto il voto proposto dal comm, Alive 
chio ed approvato dal conigresso economico di Mila 
no, cioè di estene li Iacituti di ere i 
rio i mutui per i miglioramenti agrari e 
mazione delle colture ed ai C'onsor 
nati dal titolo IT della legge 23 weni 
tutto formerà oggetto di un complesso disegno di 
legge, che come testo unico, governerà il eredito a- 
gtario in Italia. 

Così l'Eco dei Campi 

Ordinamento dei domini collettivi nelle 
provincie ca-poutificie, — Per cietto dell 
legge 4 agosto 1894 le partecipanze dell'Emilia (N 
nantola. Villa Fontana, Budrio. San Giovenni in Per- 

me di Cento 
nelle Marche ed 
Umbria, e Je Universi nella provincia di 
Roia sono riconosciute quali perssme sinridiche, Per 
eîtetto dell legge smo pure riconossiute per- 
sone giuridiche lc Associazioni per la colti 
godimento colletivo dei fondi, mandrie 
€ sono costitniti in Associazione gli utenti 
è asseguata la propzietà collettiva di quella parte di 
un fondo ceduta dal proprietario alla gencralità de- 
gli abitanti di un Comuue o a parte di essi, in con- 
penso di servitù che esercitavano sull'estersione to- 
tale dei fondi stessi (art. 3 della legge 24 gi 
1838), come pure sono costituiti in Associazio 
conosciute persone giuridiche quelle Università o 
Riunioni di cittadini alle quali la Gionta d' arbi 
istituite « legue 24 gi 
sciuto il diritto di attranva tatto 0 parte del 
vato di servitù e proseguire come per il 
all'esercizio della pastorizia © delle altre ser- 

ì, mediante pagamento di nn annuo canone al pro- 
prietario. 

Entro un amò queste Assuvi 
convocate per redigere la lista dexli utenti e por com- 
pilare il proprio statuto. La legye dà anche facilita 
zìoni fiscali per tali istituzioni presvivendo che gli 
atti di amministrazione interna potranno essere re- 
datti su carta da bollo di cent. 5. L' afrancazione 
della sereità poi ha logo di pieno diritto a favore 
degl i 
partiene ai corpi morali. 

Questa legge è importantissima perchè segna la 
prima applicazione in Italia del principio della pro- 
prietà collettiva; e dalla sua riuscita dipenderà |’ 
Plicazione dello stesso principio alla soluzione della 
questione dei diritti di uso e dei Dem 
del Mezzogiorno, ed è tale da ric 
la seria attenzione degli studiosi di e 

Le partecipanze (in numero di 7 
applica !n lexge hanno una totale estensione di et 
tari 7.102,15,75, 

Lo Comunanze, in numero di 8 7 
sione di circa ettari 27.000, e la proprietà attrituita 
collettivamente agli utenti in virtù dell'art, 9 sovra 
citato snpera giò i 6.000 ettari, ma lu ai for 
reni à 
asseguata la loro parte secondo Ja 
franeazioni già csegnite, la proprietà. 
lettivamente agli ntcuti stessi dovrebbe a 
torno a ettari 40,000 

applicherà subiti 

3 mila 


è fabbriche 


pmi deruno essere 


1 piccioni viaggiatori — Con questo 
la Biblioteca minimi: 


L 

Roma, € che 
conoscere sulla coltura 
dei colombi messaga no verità. inop- 
paguabilo ehe i piccioni viaggiatori costitniscono, al- 
meno fino ad ora, l'onico mezzo per cni in guerra, 
i luoghi bloecati dal nemico corrispondono e»l di 
fuori, e che in conseguenza nella cotombonilia sta 
un ansiliario efficace di corrispondenza aerea nel ser- 
vizio militare, è di sommo interesse che lo. persone 
competenti, rendano popolare l'allevamento dei ca- 
lombi e quindi plaudiamo di cuore al lavoro del 
Mueziali, il quale come sarà utile a chi vogiia im 
prendere o perfezionare l'allevamento, così concorre» 
vi ad una seria organizzazione pei casì che ci an- 
guriamo lontani, ma possibili, se le autorità compe- 
tenti prexdano în esamo le proposte che 
natamente svolge nel sno volume. 

Miles agriti 


ompete 
contiene « 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
Nastro _serviato) 
"Forino, 24, ore 12.40 — Il senatore Basteris, 

primo presitente della nostra Corte d'appello che era 

stato celpito da improvvisa e grave malattia, è in 
via di guarigione. 

Stresa, 24, ore 115 — Il piroscafo S. Ber 
nardino della Società di Navigazione sul lago, pro: 
veniento da Arona, causa la foltissima nebbia arenò 
nei pressi della facci 

Non fu ancora possibile di trailo a salvataggio, 
malgrado i forti rimorchiatori giunti da Amme, 

Non si hanno a deplorare disgrazie dI persone. 

Venezia, 34, ore 11,30 — Lu Commissione am- 
piistrativa del fondo costituito dalla Giunta nuui- 

Je e dalla Cassa di Risparmio per la costruzione 

di caso operaio da erigersi nol segtiere di Castello 

da premiato i due primi progetti presentati l'uno 
n I 


(Cronaca per lelegra 


, 24, oro 1140 — La nostra Ukmera di come 
mercio, aderendo all'ordine del giorno votato dal Co- 
mizio di Milano, ha deliberate pel 6 gennaio pros 
si imione dei proprietari, negozianti edistit- 
tatori delle Pnghie, per una protesta contro 5) cate- 

podio, 


si aa 


Roggia Calabria, masi 1240 — La 


tra ianta mavicrpale. riunita d'urgenza; ha deli 
53 oatig- 


Rerilo di properro al Consiglio !n nerina 
Galli, dfttoatgretanio di Stato per gli Intozò, 


Pt Tale 
a ri I 
ci enni 

Genova, 24, cre 10,40 — Il capitaro Romani 
he Svate in carosre un collogaio di due dre” col mo 
difensore avv. Tallone, che si è recato da hi per 
coneertare il piano di. difesa 

25, oro 11,10 — Certo Egidio Bat 
daeci, unanuale ferroviario, mentre puliva una mec 
china alla stazione di 8, Mirco, avendo voluto at- 
traversare il binario mentre una macchina era in 
mevimento, rimase schiacciato fra i propnleori di 
due locomotiva. 

Vente raosolto in istato gravissimo. 

Firenze, 24, ore 16,90 — Recovi fl risultato 
della passeggiata di beneficenza promossa ed efiet- 
tuata dall'Associazione universitaria in unione al Co- 
mitato, a iuvore dei danneggiati dai terremoto: 

Oferte in danaro L. b4#8,11 — Offerte in oggetti 
cnpi 3814. 

Come vedete, la cittadinanza La risposto lodev 
mente all'appello per quest'opera dî carità mani 
taria, 

= Il Comitato dell'Albero di Natale ha distri- 
buito oggi oppetti di vestiario a 65 miunvi fra i 
più poveri dell'Istiteto evangelico italiano. 

Napoli. 24, ore 16,28. — lin tempo bellissimo 
favorisce l'affoliatissima fiera uatalizia, Tì corso del- 
le carrozze è magnifico. La città è animata cd 

1a e le Sccietà di beneficienza civili ed ecrleiasti- 
che largiscono dovanque soccorsi. 

“I AU’Albergo dei Poveri il sopraintendente Labrano 
e i governatori Ricciuti, Ferraro, D'Ert 
assistettero sl pranzo di tatte le famiglie dei 
verati aggiangendo elargizioni all'aumento delle vi- 
vande : una vera festa rità. 

_ to il ministro Calenda. 

Domani si aspetta l'on. Crispi, il quale 
feste natalizie in famiglia © partivà per Rox: 
vedi. Ritomerd per il matrimonio della figlia i 
no 10 gennaio, assistendo anche alla ceritco 
giesa il giorno 12, 

— La politica tace. Solo si annunzia Ja costitu- 
zione definitiva della nuova 

essendo iscritti fra i 300 soci mal 
tissime personalità note per ingeguo € per att 
mento all'ordine, 


Cento, 
riunita in 


A La Società operaia 
semblea sencrale, ha stanziato nua 

cio allo scopo di mandare una propria 

Roja ju occasione del XXV amni- 

versario della breccia di Porta Pia, per assistere al- 

l'inazgurazione che si farà in quella ricorrenza del 

monumento a Cavour, opera dell'egregio soultore con- 
cittadino comm. Stefano «Saltetti. 


Padova, 24, ore 18,20, — J} è 6 Lerdinando 
Marcello, sindaco di Piombino d'Este, accusato di 
one eleitorale, validamento diter> dagli a 
cati Bizzarrini e Villanova. venne assolto all'un 
pimità. 

Il verdetto fn applaudito dalla tolta. 

Catania, 24, ore 15,20, — E' terminata la que 
stua pubblica con carri, accompagnati da studenti 
della Università, da volontari del 21° reggimento 6 
da notabili cittati 

omni fruttò circa 3000 lire 6 moltissimi 

— TI regio Commissario del Comune derolvette 
la funzione amministrativa del lascito Valsavoia per 
la fondazione agricola agli stessi chiamati dal testa- 
tore a redigere îl regolamento istitutivo. 

- La stampa agita la questione della fusione de- 
gli elementi meno disaftini dei pertiti amministrativi 
apposti in occasione delle elezioni comunali future, 

Firenze, 2i, ore 1820 — Il processo per l'as- 
sassinio del pubblicista Bandî, è definitivamente fs- 
sato per il 29 gennaio, 


Torino, 21, ore 17,20 — La Gazzetta Piemon= 
tese replica al vostro articolo “ Un richiamo alla que» 
stione , e relativo alla querela presentata dall' ono- 
revole Urispi contro l'an. Giolitti, dicendò risultare 
dal contesto del vostro secitto chelazione'defla que» 
rela non riguanterà ld sostanza dei ‘noti docnmenti, 
ma soltanto il modo ton eni pervennero nelle mani di 
Giolitti. 

La querela sarà quindi senza efieto, epperò senza 
fondamento. 

Conelude asserendo quest'att Crispi essere una 
millanteria, fatta allo scopo di distrarre la pubblica 


opinione. 
 AMBELETZIRIA 

Sommariva Perno, 24, ore 10,57. — Sta- 
mani. allo ore 2.50, morì al castello di Sommarivi 
Pemo il conte Emanuele Mirafiori, dopo Junga è ri- 
Delle malattia, verso la quale fa impotente la scienza. 

Fu assistito tino all'ultimo da ilue suoi figli, uno 
ufficiale nol reggimento Piemonte Reale, l’altro al- 
lievo nell'Istituto tecnico Sommeiller. 

TI conte aveva 43 anni. 


| Teatri ed Arte 


N Santo Stefano teatrale. 


Ecco lo opere ‘colle quali si apriranno aleuni tra î 
principali teatri d'Italia durante il carnevale 9-93; 

Arezzo (Petrarca) Iraviata — Bari (Piccinni) 
Maria — Brescia (Grande) Vispe Comari di Nieo- 
lai — Cagliari (Cerrati) Amico Lvits — Castelfio- 
rentino (Garibaldi) Dallo in maschera — Catania 
(Comunale) Ruy-Bas — Chiavari (Municipale) 70» 
za del destino — Crema (Sociale) Manon di Mas- 

set — Cremona (Ponchielli) Romeo e Giulietta di 
Gonnod — Cnueo (Civico) Pagliacci — Ferrara (Uo- 
munale) Otello — Firenze (Pagliana) Rigoletto — 
Genova (Carlo Felice) Cristoforo Colombo di Frau- 
cietti — Ivrea (Civico) Fuust — Livorno (Goldo- 
ni) Rigoletto — Lodi (Gafturio) Nabueco — Massa 

‘atara Zraciata — Messina (Vittorio Enrannele) 
Vespri Siciliani — Milano (Scala) Sigurd di Reyer 
— Milano (Alhambra) Forsa del destino — Modena 
(Afunicipale) Palsta? — Napoli (San Carlo) Otello 
— Napoli Meregdante) Carmen — Novara {Uoce 

Ebrea — Oueglia (Umberto 1) Yroratore — Paler- 
mo (Politeama Garibaldi) Carmen — Parisa (Regio) 
Otello — Pavia (Fraschini) Manon Lescaut di Puc 
ini — Perugia (Pavona) Carmen — Piacenza (Mu 
nicipale) Manon di Massenet — Pistsia (Manzoni) 
Forza del destino — Pontassieve (Comunale) Ere 
nani — Porto Maurizio Rigoletto — Prato (Meta- 
stasio) Pagliacci — Roma (Argentina) Otello — 
San Remo (Principe Amedeo) Manon Lescaut di Pue- 
cini — Savona (Chiabrera) Jorsa del destino — 
Sassari (Politeama) Jone — Torino (Regio) Oristo- 
Saro Colombo di Franchetti — Triesto (Comunale) 
Vascello Fantasma — Venezia (Rossini) Cavalleria 
rusticana — Vercelli (Civico) Manon di Massenet 
— Verona (Nuovo) Manon di Massenet. | © 

Concerti — L'ultimo concerto classico n Moute 
Carlo è stato interessantissimo, 

Vi prese parte la signora Conneam che cantò ma- 
gistralmento il Canto. provenzale è la Canzone fio- 
rentina dell'Ascanio di Saint-Sagns. 

Quanto all'orchestea del siguor L. Jebiu casa let- 

lmente si sorpassò ed eseguì con uma perforione 
d'insieme assolntamente notevole la difficile e bella 
sinfonia in si b di Schumann, l'orserture del Roi 
d'Ys di Lalo, l'a solo per violoncello di Carlo San- 
sosî, il preludio di Yristano e Isotta di Waguer e 
la rapsodia Fspana di Chabrier. 


- 

Drammatica — Al testro della Renaissance a 
Parigi, in occasione dell’anniversario di Racine, è 
atato dato l'annunziato d propos in un atto.in pro 
sa del signor Haracontt, intitolato ta Premizre, e 
che si riferisce alla prima rappresentazione delle 
Phèdrò di Racine, 

là propos è piaciuto assai. Dopo è stata eseguita 
la Phèdre, il capolavoro del celebre tragico francese, 

— Il theetre d'Appel di Parigi ha insugurato, 
alta Comedie Parisienne, la sua prima stagione con 
una rappresentazione di Sous la loi, commedia în 
tre atti del drammatargo danese Edoardo Brandts, 
Pra lo etto prodnzioni di Brands questa è da più 
in 


radere del draita tisi 
Rit cardio 


l'una grande semplicità di mergi. 


- 


Parto — Seconile, potisie renti # 
gli amici del romanziére R. L. Stovenzox, di cùi 
annunziata la morte fn guenti gior nilo ile See 
moa, dubitano ancora della realtà della notizia. 

Une dei snoi amici aveva la promessa formale del- 
la madre di Sterensor che eesa gli avmebbo tolegra= 
fato direttamente in esso della morte di suo figlio. 
Ora, egli non ha ricevato alcun telegramma. 

Si comincia a credere che «i trafti invece della 
morte della moglie del romanziere. che soffriva di 
Tm aneurisma, 


cadavere î eni connotati rispondbvaze Lat 
Viaggiatore di commesse, tatti indi E = 
duto che fosse la e lo sconcodille. che ce a 
gento di polizia, era nadato 0 slk cima par cor 
time la famiglia. s 

TI cadavere pen è siate ancora identificato. 


MARFEDP, 25 dicembre 1804 - Natività di N, 8. 
Teva fi sole alle ore -.59 m.- Tramonta allo 44 £ 
Levala inna alle ore 625 m.- Tramonta allo 28 e 


Chi di voi, pie e gentilisuime lettrici, può sot 
trarsi alla soavità conquietatrice che si diffonde 
da questa ricorrenza del Natale? Nessuna certo, 
perchè nessuna di voi può avere l’anima, Îl cuore; 

ensiero e la fantasia vuoti di memorie, È sono 
così dolci, così tenere, così odorose dei più intimi 
profumi dell’ affetto, queste sacre memorie nata- 
izie 1 

No, non attristano i ricordi del Natale, non ge- 
lano l'anima come i dolorosi rimpianti di tutte le 
altre care cose passate € perdute 


‘amore così pieno e così 
che ammorbidisce tutte le amarezze, 
e le angoscie. signoreggia tutti gli 
forti e riconduce l’anima oppresa a' sogni 
nosi della fede e della speranza, 

Sarà forse per una walaticcia suggestione sen- 
timentale e tendenza al 
sogn por debolezz temperamento : 
sarà per quel che volete. n questo giorno 
anch'io sento di ritornare buono, veramente bnono, 
dmono così come mi sperò è volle mamma min — 
l'Angelo consolatore del mio Natale di fancinilo. 

E forse torno buone, perchè inconsciamente 
torno fanciullo, e perchè il candore dell'innocenza 
infantile torna. nelle memorie, a vanserenarmi 
l’anima stanca ed angustiata. 

Confessioni ridicole e inutili, eh? Ebbene che 
importa: a forza di circondare di ridicolo tatte 
le ingenuità, tutte le innocenze — le quali sono 
poi sempre State è sempre saranno le vere ener- 
gie teconde della vita nmana — a forza di per 
Vertire nello scherno dileggianta, la fede, la spe 
ranza, la bontà del cuore,.i savi e i forti cinici 
della modernità, finiranno col nobilitare anche lo 
stesso ridicolo e col farlo sospirare, invidiare. 

Tuite le cose semplici e pie, oggi sono fatte 
ridicole ed anche la divina. tradizione natalizia 
non si è salvata dalla cattiveria demolitrice che 
imperversa sugli umani, 

’riste, tristissima realtà che ta pensare al 
una spaventevole dissoluzione morale, della mo- 
dernità civilissima. 3a 

lettrice devota alla religione delle me- 
comprendete, evvero? queste mio fancial- 
ini malinconiche e voi mi assolverete della mia 
timida manìa sentimentale, Voi mi assolveret 
perchè voi lo ricordate il Natale vostro di fai 
ciulla passato negli anni a traverso un nimbo di 
fiori e di splendori, 

Voi ricordate la trepida letizia di questi giorni, 
nei quali la vostra casa pareva irradiarei di una 
grande Iuee d'amore; drrante i quali nel cuore 
era nn'ineffabile dolcezza e negli occhi di mam- 
ma vostra nn tesoro prezioso di promesse e di 
affetto rinnovellato. 

Perchè per la madre il Natale è sempre la te- 
sta delle proprie ereature è în ogni suo tambino 
Fila vede il Redentore, il Consolatore supremo 
della piccola famiglia, che per Lei è il mondo, 
l'universo intero. 

È la madre, nel I 
sibile, più appassionata. più soave, più paziente, 
e riversa sul capo delle proprie creature una 
grandezza di affetto e di abnegazione che ricor- 
deranno poi, negli anni, fino alla liberazione, alla 
morte, 

È per questo agli adulti, il Natale riconduce 
sempre agli occhi, disusati al pianto, lagrime nuo- 
ve di tenerezza ineffabile. E se sarete perduti nel 

nella vita, soli, vuoti ormai di desideri, 

ioni, di appetiti ingannatori, sentirete ri- 
vivervi nelle più gelose intimità dell’ anima, l'a- 
nima di vostra madre — permanente virtà, per- 
manente bontà, permanente salvaguardia della 
vostra vita morale, 

Vedete : in queste serate frigide © nebbiose, per 
far tacere l'amara nostalgia della casa paterna, 
che rende più scorato e penoso il mio isolamen- 
to di sognatore triste, mi‘ perdo lungo il Corso 
in mezzo alla folla, illudendomi di partecipare 
alla sua vita e alle sue gioie. E ouservo innanzi 
le vetrine folgoranti, piene di dolci, di giuocat- 
toli, di leceornie natalizie — tutto un paradiso 
della santa infanzia — osservo le mamme cer- 
canti,con avida cura quel che dovranno purtare 
ai loro piccini per il Natale. 

.E le vedo farsi più premerose, più insinuanti, 
più insistenti presso i matiti, come ppare 
‘oro una concessione d' assenso per una spesa 
straorlimaria, tanto per rendere felici i piccini 
che aspettano dalla mamma i regali promessi e 
sospirati. 

Quello spettacolo così comune, così volgare, mi 
commuove, È ricordo le astuzie dì mia madre, 
tutta quella mirabile strategia femminile che per 
noi nomini è un segreto inviolabile, e che con 
l’esca del regalo furtivament jarate, amman 

indociliva fino all'immohilità Fa mia tamal- 
tnaria è ribelle fanciullezza. 

Sciocchezze: ma în queste sciocchezze ele sono 
il verecondo patrimonio delle mie memoria sento 
come mia rigenerazione spirituale è mi spoglio 
di tutte le acredini, di tntte le malignità, di tut- 
te le menzogne. in cri si imbastisce € purtroppo 
Si attossica questa hella vita di nomo forte è. 
inutile. 


ta, se fesse pog 


Ora io vorrei chiudere questo sfogo balordo e 
n richiesto, con usa preghiera alle mio Jet- 


— è quest'anno anche in proporzioni n: 
gori — na quantità di famiglie alle quali Ia 
più squallida e tormentosa miseria toglie anche 
la dolcezza universale delle feste natalizie. Anzi 
quella miseria, in questo giorno. torna loro an- 
che più grave e più nmiliante. 

Queste famiglie di abbandonati, di reietti, su 
cui non sorride lume alenno di fraterna amore- 
volezza sociale, hanno piccini che nel giorno di 
Natale basivanno per la fame. 

Non giuocattoli, non dolci, non sorriso di ma- 
dre — perchè la ‘madre piangerà di fame e di 
freddo — ma nemmeno il pane per questa mise- 
ria inenarrabile dell'infanzia. 

Ebbene — posto che a I'oma nessuno ha pensa- 
to a promuovere l'Albero di Natale vei poverelli, 
sull'esempio di Torino, Milano, ecc. — le mielet- 
triei, in ciò che possono, dovrebbero ricordarsi 
oggi, nella felicità loro, di quegli abbandonati e 
dovrebbero nobilitare la festa della casa avvene 
turata, col soccorso a chi langue di fame e di 
dolore. 

Seno certo che lo faranno. 1 l’opera loro sarà 
santa e non fugace, oggi. 

Qualewio di quei poverelli un giorno ricorderà 
con immensa gratittdine la mano generosa e 
ignota che nel Natale del 1854, giorno di tripudio 
per i forinnati, si steso 2 coloro che si etrugge- 
vano nell'angoscia della disperazione. 


Borelli. 


Une strana avventura 

Un viaggiatore di commercio, abitanto 2 Schacr- 
lack presso Brazellesse ua stava tranquillamente al 
fuoco, alenne sere sono, quando udì battere alla por- 
ta. Andato ad aprire gli si presentò nuo seonoscit= 
0, il quale ql disso cho il Padlrono di case. di cui 
dette nome © cegmome, era morto. 

Ora il padrono di casa e2-dni è rispordeva a 
‘quel nemò e a quel ccguome, 

Cosi fesa desorvavo allo somoscinto è «i venne im 
ANO Ia se ace Romi le po ao 
va srevato sbpro una panchina folla pamoggiata in. 


BOLLETTINO METRORICO 
24 dicembre 1564. 

Euvopa pressione alia occidente, 758 Mosca, 713 Atuxe; 

depressione notevale interno Danimarea, Rochefort. "5, 
708, Copenaghen 12 . 

Italia 24 oro: iaromelro akivanto dianimito, nebbia vete 

vadaca, qualche pioggiarelia Sicilia, 

Mare agitato Cagli ‘O agitato Portotorros, gra 6 

mosso altrove, 

Probabilità : venti fcerehi specialmento settentrionali, 

0 nuvoloso Gan gualele pioggia 0 nevicata, ancora Hi 
ate celate, 


STATO CIVILE 
Mati © morti Sentnslati i ciorni 2! e 22 Dicembre 
Mati compe È MEtL MB Te 
Monti ‘7 del anali 2! sotto 
mort 
allesio Apollonia fa Simone, Cor-eo, 79, ved. 
fa fu Marco, Roma, #2, vel. 
ioti Luigi fn Ginseppo, ta 
i Vincenzo fu Pietro, Roma, 7, coniug. 
suisa fa Domenico, Verali, 6, ved. 
fu Vincenzo, Poligno, 56, ved. 
rata îa Alessandro, Piacenza, 14, nubi 
fu Venanzio, Vitorebtsno, 42, nubile 
i vento, Bagnorea, 8, coniug. 
frocetti Amalia tu Gio, Marin, Montefiascone, 42, ved. 
Bruzzesi Aleseandro fo Giovanni, Apiro, & 4 
Marinucci Praneosea di Vincenze, Roma, 10 ©. 


), ved, 
$1, roning. 


Marla fo Battisra, Palombara, 
Ros-i Giulio di Auewsto. 11 
Damichi Carolina di Pleco, Civitavecchia, 16, rod. 
sì Taicasio fu Giuseppe, Aquila, 51, soning. 
Auguio fu Luigi, È, Ginesio, 64 celibe 
îuo di Nicola, Acquaranta, 31, coning. 
pp fa Vincenzo, Anagni, 32, celibe 
De Santis Luiss fa Tommaso, Roma, 73, nubile 
Gerioni Enrichetta di 'Ststfoio, 27, nubile 
Hizzoni Brigica Rachele fa Angeto, Vetletr, 63, contu: 


Sacchi Luigi di Giuseppe, Pavia, 49 
Carboni 


‘pra fa Ginseppe, Altino, 42, ved 

cerino Maria fo Resina, 90, contug. 
ceumioli, 46, coniug. 

Motinari Francesco fa Giovanni, Jenne, 9 celibe 

Giansanti Luisa fu Antonio, Roma, 67, nubile 

Agostinelli Eugenia fn 0, Nocera, 62, coning. 

Valentini Violaute fu Luigi, € 

Balzarini Franceseo fu 

Blasi Romeo di Benedetto, Ronco, 

Santori Antonio di Gaetano, Roma, 4%, celibe 

Giorget 'ranoecio, Maccrata, 68, ved. 

Biscini Teovaldo fa Valentino, Arone, 35, celibe 

Pacelli Giuseppe fa Gactano, Onano, #7, celibe 
ilonardi Erminia li Gaetono. Roma, 49, contug. 


MONOVERBO 


40 
153.3) 


Spiegazione 2ella Seiarada di ieri 
DASTO-NAPA 


Palazzo di Giustizia 


Da Viterbo, dove îa discussa dinanzi alle 49 
sisie la causa contro: enedetti e Pellegrini, imp: 
tati di assassinio per mandato di Salvatore Pezzi, 
giù sindaco di Bassano di Sutrî. riceviamo la se, 
guente corrispondenza, che pubblichiamo nell'inte- 
resse supremo della giustizia, come ce ne è fatta, 
manda, senza naturalmente assumerne alcuna respor= 
sabilità e con riserva di ogni nostro apprezzamento, 
per il quale ci mancano elementi sufficienti 

Dopo 40 giorni di dibattimento agitatissimo, dopo 
l'arresto di una quantità di testimoni, che ostarano | 
virilmente alle asserzioni dei testimoni dell'accusa ; 
quattro più specialmente, salariati o dipendenti deb: 
Ta famiglia dell'ucciso, a di cui capo oggi è il pres 
te Don Gratilisno, finalmente nella settimana dec 
sa ebbero luogo le arringhe della parte civile, rape 
presentata dagli avv. Maugani, Cauerari e Caval / 
velletto, la requisitoria del Procuratore del Re cea | 
Cavalli, è le difeso degli avv. Vienna, Ludovisi, Cebit 
e Palomba. 

L'intiera cittadinanza prese parte a questo dramrsa' 
giudiziario del più alto interesse, ela sala della Cor- 
{e fu continuamente gremita lungo 40 udienze, 

Ma, sia che i testimoni dell'accusa venissero oggi 
soltanto a dichiarare isti che avevano sempre 9° 
ciuto più che due anni, malgrado fossero stati per- 
fino nove volte esaminati dalla polizia gimdiziaria e 
dal giudice istruttore, e fossero stati pertino arrestati 
come testimoni reticenti; sia «he anzi costoro. în 
quelle loro precedenti dichiarazioni, avessero, piot- 
tosto che sugli imputati, fatto cadere gravi sospetti 

ò furono earcerate, e 

time delle loro insinnazion 

facilmente nel capo degli 
ascoltatori che quei testimoni, pur sapeudo ogni #- 
sa, tacessero perfio quando videro tratti in arresto 
i loro padroni, come sospetti autori di un porri 
dio, l'intieva cittadinanza, ascoltando le calorose &- 
ringhe dei difensori, riassunte în un discorso di sive | 
que ore del comm. Paloviba, si convinso siffatte 
mente deli a degli acensati, è specialmente 
dei supposti mandanti Antonio Benedetti e Parit 
Pellegrini, che ieri gforuo attendeva con ansiail ver- 
detto della loro assoluzione, 

Tersera alle 4 pom. usciva il giuri e con seite + 
contrari sopra cinque favorevoli, affermava la « 
pabilità di tutti nell’enorme reato. 

Fu come un colpo di fulmine a ciel sereno. 

Pure, fratiandosi di causa veramente indiziaria, 
basata su testimoni così poco rassicuranti, trattasie 
dosi di accusati iutegerrimi fino al giorno dell'inte 
putazione, e di un sol voto che decideva la Jero 
sorte terribile, si attendevano tutti che in omaggio 
all'art. 509 del Codice di procedura penale, la Corto 
sospendesse la sentenza e rinviame la cansa ad a} 
sgiarati mi 

Ma non fu proprio così, chè invece la Corte. 

il ritenuto sicario, che condannò all'ergastolo 
daunò Benedetti a trenta, e l'eleurini a 17 anvi 6 
mezzo di reclusione! : 

Il Benedetti all’udire l'inatteso verdetto, fu ccìpi@ 
to da apoplessia, e si dispera salvarlo. 

L'impressione che regna in Viterbo per questo gia 
dizio, non è deserivibil 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri — 1all'Osservate 
rio del Uollegio Romano: 'l'ermometro centigrato 
— massimo: 11,6 — minimo: 8.6, 

Natale — E" una delle feste più liete » sin- 
patiche e dove tutto è gentilezza e serenità, La 
stessa tradizione relieiosa, dalla quale. deri 
questa solennità eristiana, vi porta una insolita 
nota di gaia ed ingenva famigliarità, Tutto è 
vita, movimento, alaerità. Vercct opus! Lo vetri 

grandî e piccoli negozi sono piene: ninno- 
li, giocattoli, bambole, presepi, dolci, frutta e via 
via: Ah! benedetto Natale, sia puro il benvert= 
to ne, almeno una volia all'anno, ci fa rivivere 
della ingenta e spensierata nostra giovinezza, 
abi! da un pezzo tramontatata. El ora, lettrici e 
lettori: Bueno foste! 

Una Inpide aî Sovrani -- Teri, alle ore 
3 pom, if Consiglio d'amminietrazione dell'Asito 
Savoia per l'infanzia abbandonata, riunito în Lal 
semblea, deliber) di collocare nell'interno del 
“PAsilo ua Frà ssemoria della visita fatta 


» Sovravi dnege, il giopo 2 del corrca» 
Giceladre, .; 


on. Ranzi 
avversario, 
bia. Si aggi 
onoscenza © 


sorgere il m 
di tondazi 

fatil a tem) 
pie ki decid 


Uomitato nik 
remoto | 


ii Roma 
mente in 


nato di do 


1. 3434.10, 
Questa son 

nella cassa dell 
Cotì poi dal 


AIMonta a p 
n 

le eherie in 
Tiro a xe, 

tato della Gar 
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grad. 
Uateg. IV 
tibili a v 
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di Gui 
Luigi p 
Nataieti Filip 
Con pubblico 
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mezio, del 

attentament 
Tratteggiaulo 

di France 

zi cl 

tare la R 


eta, sempre uu 
fre non può col 
dell'amore; 
con tanta lugesto 
dre, il presente i 
dle all'invisii 
ln quarto 
diversamente. po 
lero e non por 
nen ente natura) 
piange di 
Lalorosi api: 
corferenziere ou 


chi, per cupi 
delle masse » 
la dette, nen 
spira un v 
tino Ji delit 


Società ira gli es 
la ena costitazioni 
chesta «he ebbe 1 


Durante il bar 
dialit. 
AN iu 
Appia vai. 
ta Nacietà ch 
Teva degli int 
i isiglior 8 
dveori vivicia 
Arte e bene 
Mate il Consort 


nno a quelti def 
[unindi averezio cre 
elio era un gu 

ia casa per avtore 


Natività di X 
monta alle 442 
famionta sile 266 | 


IrRoRICO 


Mos 


1, 6, con 


ustizia 
i di 


alvatore Peasì, 
riceviamo la se 


alenna respore 
apprezzamento, 
ticienti 

he ostavame, 


Val l'Osservaie= 
ro centigrasa 


) piene: nfnne- 
lei, frutta e via 
ore il benveste 


zione dell'Asito 
nito $n ae 


Ra Wesea di miemamotte — in varie 
thiese di Roma è stata: celebrata ln comtidettà 
Meseo di mezzanotte, cor molto concerso di fedeli, 

À San Laigi dei Francesi il pubblico aristocra- 
fico accorse alla mistica cerimonia, 

La città questa notte preremtata mina anima 
alone insolita, 

1 negozi di liquoreria, pasticceria € eaftt rima- 
sero aperti tutta la notie. 

bi icceria Alegiani . quest' anno ha messo 

d: il torrone d'Alicante, 

La grande quantità di pesce edaziata nl mer- 
ato di S. Teodoro è stata tatta esanrita. 

Oegi il pesce cede il posto al cappone: è una 
vera #trage di questi poreni volatili 

Baon Natale.. e buon appetito. 

Per l'elezione del £° collegio. — L'As- 
neciazione costituzionale romana “ ‘eipre avanti 
Savoia! . ha proclamata, nel 4° collegio, la can- 
sidatura del comm. Ercole Ranzi. La quale cane 
«hdatora. appoggiata anche dalla parte più elotta 
uel colleggio, va sempre più incontrando le sim- 
patie degli elettori, Ler il Popolo Romano, fra 

Ranzi, monarchico-costituzionale, ed il suo 

avversario, radicale, la scelta non può essere dub- 

Si aggiunga che l'on. Ranzi, è per la molta 

onoscenza che ha dei bisogni di Roma e per la 

rolida sna posizione personale, si trova in condi- 

i esercitare il nobilissimo mandato con ef- 
pendenza. 


Mounmento a Garibaldi, — Lo serltore 
lori ha in questi ultimi tempi spinto molto in- 
enzi i lavori del monomento, che sovgorì. smi 
îi a inerale Grinseppe Garibaldi. 
ho si è interessato vivamente verso il 
Municipio perchè l'inangnrazione possa aver ]nogo 
al 20 settebre del prossimo anno per il giubileo 
della liberazione di Roma, e come già aunnt 
amo, la Giunta ha apprevato la rpesa occor- 
per la sistemazione dell'area dove dovrà 
sorgere il monumento. Qecerre però che i lavori 
di fondazione per il basamento dell’ opera siano 
tail è tempo. Perciò sarebbe bene che il Munici- 
più bi decidesse alla consegna del terreno al Go. 
verno. Associandoci ad altri colleghi della stampa, 
anche rici sollecitiamo vivamente il Consiglio ro: 
munale od fl sindaco Ruspoli a provvedere in 
tempo opportuno, trattandosi di nuopera emincie 
Gute patriottica. 

Fei danneggiati dal terremoto — Il 
Coniitato universitario per i 3 iati dal ter- 
reicoto ha stabilito di fare n 
ri bene 
la passeg fterti dai negozianti 
fi Roma. Alcuni di questi gia si semo generosa: 
mente impegnati, e speriamo che il loro esempio 
retiga imitato da molti 

Infinite attrattive sono Tiservate a chi parte 
iperà alla grande lotteria, che riuscirà un vero 
avvenimento. 

%d a proposito dei dameggiati dal terremoto 

aummiziano i secnenti risnitati finanziari della 
serata di beneficenza all'Argentina sottoîl pair 

donna Lina Crispi: 
assi 4540 — Spese L, 105,90 
4.10, 

Questa somma venne immelintamente versata 
ella cassa del Comitato generale. 

Coti poi dallo spoglio generale ormai esaurito 

dire con tutta. sicure a somma 
volta nell: corrente 
simona 


Residuo 


ale — Ecco il risal- 
è straordinaria di chiusnra eregnita 
ieri è sli Tor 
Categ. I; metri 200 — Riserveta ai sui mai pre 
i » che conseguirono solo medaglie di bronzo, 
ti: (Medaglia d'argento) — Milani Antonio 
fiermaun l'ederico p. 52, Cesana Alberto p.50, 
Porlivesi Aneusto p, 48 
I; mi, 300 — (Esolusi 
i alla medaglia d'a 
Premiati : Cima Giaseppe p. 30, med, d'oro, Gelpi 
Fietro p, ii, grande mel. dargento, Rigui Alesan- 
di } med. d' argento, Halduivi Enrico p. 51, 


premiati con pre- 


s. IL; ni, 300 — (Eselnsi i tiratori acelti el i 
ui della Società 

Premiati: Nataletti Filippo p. 62, med, d'oro, Ber 

vardini Umberto p. 56, grande med. d'arg., Gelpi 

Vittro p. id, graduatoria 25, Canestrolli Goffredo 

65. erad. 22, Livini Licinio p, 34, med. d'argento, 

: IV: mn. 300 (Libera a tutti i suci — serie 


in danaro convertibili iu medaglie: 1° Game 

Bivessi Dante p, 67, 9 Zilio Grandi Giorgio p, 68, 
4 Traversa Paolo p. 59, 1° Tang Filippo p. 57, 
reddu Caboni Pietro p. 55 (7.2 serie), 6' Mo 

i 55 (10.a serie etti Giovan 


Premi a punti fissi: medaglia d'arsento per p. 100, 
Bonetti Giovanni, Cappelletti Gicacelino, Gembinossi 
Dante, Grassi Alfonso, Montenovesi Vincenzo, Modi- 
ani Carlo. Mureddu (* i Pietro, Sagrotti Lo- 
‘o, Santi Cesare, Teso Antonio, T) Page 
nio, l'raveree Paolo, Lella M o Giovanni, Zili 
Brandi Giorgio, 
Meiaglia di bronzo per }. 75: Cime Giuseppe, 
fog. V: m. 400 (libera a tutti i soci) — Borg 

OÙ Guido p. 39, grad. 2t, coppa d’argente, Tavelli 
Lumigi 25. * argento, 
Nataleni Pili grad. 25. medaglia d’argento. 

Con pubblico manifesto saranno avvisati i socj 

do verrà ripreso il corso rezulare delle eser- 
citazioni e gare. 

Conferenze dantesche alla Palom- 
bella, Domeniea. davanti a scelto uditorio, 
È proî. Franeiosi ha parlato, per circa un'ora € 
mezze, del cerchio della bufera, scupre ascoltato 
attentamente 


e fatt 
come donna senza pudore e Lay 
wresentato Paolo piangente come debole femmi- 
a. 

Ha dimostrato esser ragione d'arte è di veri , 

Ai far parlare la. prima delle sue colpe, poiche 

l'ebbrezza della sua passione, al- 
fiv non prò comprendere se Jon l'onuipotenza 
eil'amore; anzi esser una figura tale, dipinta 

n tanta maestria, che come ira luce e tene- 

e, il presente unisce al passato, il mondo 

fe all 

la quanto a Paolo, non } rapuresentare 
diversamente, poichè egli comprendendo lo colpe 
lors è nen potendo difendere la denna proprio, 
nen sente natoralmente il bisogno di parlare, ma 
niange di interno dolore. 

Uaiorasi applausi hanno interrotto il valente 
serferenziore quando, alludendo al verso: gu/eo) 
t0 fa il libro e chi to serisse. ha jnveito contro 

per copidigia di guadagno, si fa correttore 
delle masse serivendo: non esser questo, e gli 
la detto, nemmeno degnò della pietà che 
Spira un volzase assassino — poichè in quesval- 
timo il delitfo è quasi sunipre commesso sotto 
l'impulso della famo o di altra necessità della 
vita; nel primo freddamente meditato nella tran 

itbtà di una stanza. 

L'aratore ha chiuso inneggiani 

usîcolago profondo. 
farmacisti a banchetto. -- La niovas 
tà ira gli esercenti farmacisti ha celebrato 
a costituzione n) mitico ban- 
Ne ebbe Ino: Vie, 
i cirea sestanta soci pres 
ro e Paternò. 
Tante il banchetto regnò Ja massima ror- 


a Dante come 


si, vivamento 


ii che ha uno scopo nobilissimo di di- 
feruesi deli profeskionisti, non pi 
 siglior moto sotenmizzare la ava csttituzi 
Aveuri vivissimi 
Arte e benefic® 
Sarto al 4 pio Bawisie 


riga Bcitazii 


le riccolrero «polunsi 
Mi di S. Alessio, 
eni dl picno, inaponnfabitmente,da di 
‘na Eattnzi. 


Novelli nella sala dell'A 
Îiari del Mezzogierno, 

Il presidente, on. Rinaldi, con nobiliasime pa- 
1 ‘cagione, presentò ai uoeî il geniale poeta, | 
1l quale, fra gli applausi del numeroso uditerie, 
leste le cento terzino in cui tratteggià mirabil: 
Mente tutti i liberali napoletani, che impavidi 
salirono il patibolo per la causa della libertà E, 

mando accennò alla Sanfelice, alla Pimentoî, a 

Agno, Cirillo, ecc. ecc. venne fatto segno ad 
un'unaninie vazione, 

Pra le notabilità del Mezzogiorno notammo il 
senatore De Cesare, il generale Pagano, îl com- 
mendator Niutta, l'on. De Gaglia, il cav. Cantro- 
fini, ese. e parecchi magistrati. 

{ssociazione fra. proprietari di fon- 
gi — Il Consiglio di amministrazione, nell'aa 
Ranza del giorno 17 corr. ha disposto la com@ 
cazione dei soci in assemblea generale straordi- 
naria, che avrà luogo alle ore 10 ant. di merco- 
Jedi prossimo (96), nella sala della Piccola Borsa, 
în via della Mercede, n. 50, per deliberare, fra le 
altre cose, sulla proposta di ona petizione al Par- 
lamento per la revisione dei redditi dei fabbricati. 
sn Vaticano. — Jeri mattiua il Papa 
lebrato la messa nella sua cappella privata in- 

‘anzi a varie persone ed ha comunicato ta «na no- 
dile anticamera, 

Alla messa del Papa vi assistevano la contessa 
di Trani ela principessa di Fiandra, accompa- 
gnate dal conte di S. Martin 
4 can icevimenti del corpo diplomatico in Va- 
ticano avranno ln i 

so ili utiiciali e î marinai americani saranno 
ricevuti in udienza dal Papa mercoledì 28 cor- 
ente, alle 11 112. Al toeco il Collegio americano 
del Nord darà un gran pranzo in omore degli nt 
ficiali e marinai della Detroit. 

— Il prificipe Labanow, che ver: 

giare al Papa l'assunzione al trono di Nicolò Il 

di Russia, sarà accompagnato da due segretari. 
Il Papa conferirà al principe ordino del Cristo. 

Il Papa ha seritto una bellissim lettera al- 

l'arcivescovo Sanfelice per ringraziarlo dell’ of- 

ferta di 20,000 lire, fatta per la propaganda del- 

l'Unione delle Chiese orientali, 

Coltellata anonima — Di Angelo Fran 
vesco di anni 37, da Chieti, in Campo del Fiori ri- 
ceveva ima coltellata alla coscia sinistra, Sei giorni 
dia 


Lanardi Ferdinando, di anni 
utova, mattonaio, venuto a rissa con An- 
i Costantino di anni 17, hottaio. in Borgo Vit- 
OnAYA A quest'ultimo nna ferita di col- 
lo in risorva. 

aria di anni 60 da 
del Mascherino venne a lite per 
motivi di famiglia con il cognato, Persia Aunibale, 

dî anti 46, ila Alfedena, facchino, sordo-mut 
La Pirzali afforrò un lastone e giù um colpo sul 
la testa dell'Alfedena che ne nsei con nno sberleffo 

i fatto, 

Contro una donna — Sperandio. Hilome- 
di anui , da F ano, in via Flaminia 109, 
venne 2 diverbio con certo Giovanni. non. meglio 
identificato, dal quale ebbe nn sacco ed uma sporta 
di pugni. La poveretta ne avrà per nna settimana 


Melaudri Federic 
apo-conduttore ferroviario, © 
Uhianesi Giuseppe, di anni 46, da Caserta, condnt- 
tore, furono arrestati perchè riteunti colpevoli del 
furto di 54 uova, un cappone e sci picsioni tolti da 
uu treno merci alla loro custodia aflidato 

Truffatori esteri. — Ferscra la questura ar- 
restava niia signora francese © tre individni stra- 
ieri, perchè segnalati da Genova come responsabili 
di truffe. 

Un Ho în fuga, — 1l negoziante To- 
sti Pietro, di anni 59, da Ioma, lasciò fuori della 
sua bottega di vaccaro, in via del Paradiso, N. 48, 
li proprio cavallo attaccato ad un carrettino. Ji ca 
vallo, datosi alla fuga, investiva un altro carretto 
carico di vino in fiaschi e cagionò un davue di L, 50, 
Il savallo venne fermato da certo artaglia Silvestro, 

La robr altrui. — Persie) Annunziata, di 
anni 41, di Rocca di Papa, in via dei Ginbbonari, 
venne dernbata del portafoglio contenente L. 10 ed 

nello d'oro del valore di L. 40. 
urto di stagione, — Levautesi Filippo, di 

Mi 28, di Ascoli Piceno, fn arrestato, fuori Porta 

Trionfale. per furto di 10 galline a danno di Man 
i Maro 
urto di nt 


mesche rubate — Certo Dicogani 
Lodovico di anni 55 di ‘mbato 
in via del Pri iuesche di ferro, 
di una catena 6 due sportelli di ghisa pel valore 
di 1. 300, 

Povera piccina! — La bambina Giordsni 
Ida, d'ami 4, nella propria abitazione at viale Man 
zoni. calde «n di nn braciere, riportande delle ustio- 
pi bili in 8 giorni con riserva 

dute. — ÎÌ portiere Rossini Fransesco, 
ni 239, allo 6 di ieri matrino caddo per le seale d 
propria abitazione, fuori Porta $, Lorenza, riporta 
do frattnra della gamba destra. Ne avrà per una 
trentina di giorni, 

Nella Pasticceria 6 Paut azlese vaf- 
telli Gioggi, Via S. Claudio, trovansi i più volte pre 
miati Torroni d'Alba, Torroni e Paugiallo 
Panottoni. no 
meri di pasticceria. Si fanno 


Consiglio d’amico. 
Ne volete de'hici sinocattoli e non troppo cari, prima 
‘Împrare, fate visita all Old England. 


sta Vasa, già tanto rinoniata, ha i più attraenti 


‘attoli. ed è incontestabile che ne vende pi 
svalsiasi altro Magazzino a Roma. 
‘etti per regali — Giuoenttoli — 
rht di società — OLD ENGLAND, 
Via Nazionale, Roma. 

ARGENTINA — L'invito gentilissino dell'i 
1vesa ci dicera che ieri alle 12 avrebbe avuto luo» 
ze la prova generale dell'Ote/lo, ma per uno di quei 
taeili equiveci furono invece invitati tuiti gli ese- 

del grande lavora verdiano dal tocco al tore 

co e mezzo, e, siccome i maliutesi non vengono mai 
soli così anche al baritono Kasehmann, a quanto par- 
ve, nom si dette hene l'ora poichè esso si presentò 
eo dopo le due, quando cioè stava per terminare 

Mtimo atto dell’ Otelo il primo dovutosi per ne- 

provare. 

Abbiamo voluto accennare a quest' incidente. per- 
«hè ci offriva modo di fare un qugurio che civò si 
avveri l'antica leggenda che quando lo prove sono 
sipuretle A Serezi, segne scmpre un eacoesso trionfa 
le. È tale possa essero domani sera Ja prima del- 
l'Otelto. È 

VALLE — V'rancosco Pasta 6 Tina 
stasera, romo dicemmo, con La moglie i 
Praga, principiano il corso delle ri 
uneeto teatro, 


Lorcazo 


i spettacoli di questasera: COSTE 
ranprescutazioni equesiri variatissimo @ di 
verienti; NAZIONLE prima della compagnia Ca- 
Fasciolo con la graziosa sperctta : I Duckino. 
QUIRINO: due rappresentazioni, nelle quali si 
cplica | applaudite operetta, Aria, terra e ficoco; 
ROSSINI Emilia Persico vitro a Digrotina l'ope- 
retta bri lenza, regalerà delle canzonette 
Jetano nnove di zesea. = 

ETAST'ASIO puro due rappresentazioni della 
a romanessa di Pinpo Tamburi sui segnirà 
comico la Pella Rosetta e anche al 
DA E dae repliche della Aiglia di Madame 

Faby. 


SPETTACOLI D'OGGI 

Cautamel — Circo equestro NegeleAmata, cre ib e 21; 
Po iaoeifagigieierarafan 

Same, — ie acgie dae Do 
Miesmataoie — Oyor 
anast — Al 
avod sese Gar lione di 
“ide alle 10 vec a dated ConprA 
Pitt ei Hero N 
TI 


Îe comunali. i q sono trattenuti 
dall'ora in cui la senola colunale terinina sino ella 
sera. Nei giorni di vacanza, la cenols & ripetizione 
comincia alle 9 e termina alle 16. eooottnati i 
festivi, Anche agli alunni delle + 


‘go Bencompagri duca di So 
Ta, premiato alle esposizioni di Palermo 1899 e Chi- 
cazo 1893, - 


Dispensa in Roma — Via dei Serpenti N. 45 


Vendita in'fusti e fiasshi — I fusti si consenano | 


a domicilio sigillati. 3 

La dispensa è aperta dalle are & alle 11 e dalle 
16 alle 18. 

Servizio telefonico, “ Dispensa Bonconipagni. 

. dott. Ulinse vidi, da commulti 
private per malattie eltinhe © geritonvinaria 
Aracoeli, N. 5è, dalle 8 alle 9 ani, € 3 a 43 

Menry, Manicare-Pedicure di Vari- 

E pffgiatinta per signore, dalle 2 alle , Via Pn 

i 28. 

Estrazione. — 1 fortunato che sl Magaszino 
via Campo Marzio 68-75 ha vinto Îl premio di lire 
100, è stato il nig. De Raimondi Giuseppe, che abita 
iu via Arenula N. 89 int. 7; il premio di Jire 50 è 
stato vinto dalla signora Diamanti Amalia, che abi- 
ta în via Lombardia N. 7 int. 4. 


egorio da cede 
un appartamento o camere 
ittare, cavnili, pianoforti 

od altri oggetti da Vendere, 
cordate che il sensale più sollecito è di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economiei le) Po- 

polo Romano. 

Vado (Savona) Mentre le ofîroi più sinceri rin- 
graziamenti per la scatola di Pole Sciccere di 
R. Brandt inviatami le rendo la più ampia testi 
monianza dell'efficacia e degli vitimi resultati ote 
tenuti dall'uso delle sue pillole, Mi è caro far 
conoscere il prezioso rimedio con prova di grati- 
tadine, per il bene dell'umanità sofferente, 

Baecardo Marlo, Arciprete. 

") Vendibili nello alp iL 


io superiore 

0, di Achil- 

Aloe, di Assenzio maggiore, di 

lio fibrino e di Genziana. . Deposito gene» 

rale per tutta l'Ital edegea. .f. Jan 
sen, 10 via del Fossi, FY . 


lea moschata, 
"È 


1 Ufficio speciale 

; Corso 365, Roma. Prezzi di 

tariffa, pagamento în lie it. Jrisparmio di tempo 
e di spesa” 


GRATIS E FRANCO 
i regali offerti l'emozione di gruppi di 


5 - {0 - 100 


pPislietti della 


Lotteria di Anagni 


PREMI Lire 250,000 


Ogni Biglietto costa UNA Lira 


© può vineere 


razio» 
- Num, 37 - Roma, 0 alla 
Mansenatetu 6 Vegker - Via Muratte (Palazzo Seli 
Roma. 
ili aequisti possono farsi anche presso la lara di Cam- 
Lio Matmello sori e €. (oso SI inc ti 


Telefoni ri 
i È 
Saonerie elettriche. 
Num. 1 po) 
Plementi di pila Lé 607 
Cassette in legno per pila > 1 7 
Agli acquirenti i i accordano scon 
La ià assume cd 0 prontamente 
stallazioni di suonerio elettriche, parafulmini, linee 
telefoniche ecc. a prezzi da noa (emere co 
Per l'installazione completa di una sume 
r porta d'ingresso L. 6 50° 


e Commissioni 
Deposito Vini e Liquori esteri è nazionali 
prezzi d'origine ai rivenditori, porto a domieilio 
RAPPRESENTANZE 
Vini del Chianti — Federico De Filippi, 
Vini da Pasto di Tusso, Aleatiei — An- 

gusto Gasperini, Livorno, 
Vini fini da pasto — Tenia di Migliarino 
Pisano in Toscana del Duca Salvîati 
Aceto di puro vino del Marchese Trionfi di Jesi. 
Olio puro d'oliva della Ditta Fi ippo Ranella di 
Onaglia. 
Formaggi Lodigiani — Ditin produttrice 
Giacomo Cattaneo e figli, Pavia. 
Si necellano rappresentanze 
Il rappresentante: Pio Cerati 
Via de Pontefici, 48-A 
Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del Marchese Rieardo Trionfi di Jem. 
Le ordinazioni presso la Caen di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-A, con 
0 vendita al dettagli 


LLOYD NORD GERMANICO 
Genova-Nuova York 
4n {1 giorni 
Il capore Fulda parte il 3 Gennaio 1995 
1 CL L. 459-500 oro. LU CI. L. 300 in oro, III CI. L. 165 oro 
Per GIBILTERRA 1 CL L. 200 0r0 - TT I. 195 oro 
Rivolgersi in Roma a ©. Steim, Mercedo 42 
e Alf. Lemon © €., Piazza Spagna, 49. 


——- x 
devi mattina alle 7,50 col treno provenien- 
te da Hirenze è giunto S. A. R. 1) Principe 
i Napoli. TRI 
ir Stazio ione a ad incontrarlo il mini 
stro della guerra, on. 


n 
S. A. R. 6.6 recato nel iggio a far 
visita all'on. Mocenni, sO quale i dotate 


tenuto circa un'ora. 


Questa sera al Quirimale ha Inogo ll pran- 
zodi famicha, 
Sue 


Ternera, alle 196, è partito per Napeli l'on, 
Crispi, in compagnia del vio capo di gabinetto, 
comm, Pinelli 

Fa salutato alla stazione dai ministro Mocenni, 
dal eotte-regretario di Stato, Galli, dal prefetto 
@riecioi, comm. Semuale:: e dal enestore Sj- 
reni. 


leri mattina è partito, per Brobia, Von Za 


nardelli. 


A! Ministero del Tesoro « adun? iori îa Com- 
missione pel resto unito i il regolamento delle 
leggi sulle pensioni civili © militari. 

Commiseione, presieduta dall' en, Fagi 
addivenne alla approvazione dertnitiva 
unico che verrà presentato sabato all'on. miniatro 
del Tesoro alla Commiminne cteesa. 


Ialia e Serbia. 

(S) Belgrade, 24 — Ti ntevo ninistro d'Ita- 
lia, drea di ha fatto 1 minietro 
del i Lozanie, incaricato di rog- 
gere interinalmente il ministero degli affari 
ti, il quale gli ceprease sentimenti amichevoli 
Verso il governo italiano, 


I prefetti, 


Farono nominati pretetti il cav. Sciacca, reîe- 
rendario al Consiglio di Stato. e il cav. 
Velli, reggente la prefettara di Reggio Calab 


Concessioni di Exequatur. 


S. M. îl Re ha firmato i decreti che concedono 
l'evequatar a monsignor Celestina Del Frate tra- 
alato dal Vescovado di Tivoli all’ Arcivescovado 
di Camerino: a monsinor Fentana, vescova di 
Crema: a monsignor La i vescovo di Va 
do e Urbania e mons. Sarli, vescovo di Anagni. 


Leva militare. 
‘nio il Parlane: 
progetti di |: 
tima del 1895, erlinerà. con 
reale da convertirsi in legge e colle condizioni 
di quelle dell'anno 1894, 


R. Marina. 

Col primo gennaio il viseammiraglio Corsi Raf 
facle è nominato evmandante in capo del 2° diparti» 
mento marittimo, venendo contemporancamente ee0- 
nerato dalle funzioni di comandante în capo interi 
nale del dipartimento medesimo il contrammiraglio 
Cafaro di Riardo Giovanni. 

Il tenente di vascello De Luca Carlo assumerà le 
funzioni di ciutante di bandiera del comandante iu 
eapo del 2 dipartimento n 

Uol 6 gennaio prossimo. jì medico Oliva Alfonso 
Sbarcherà dalla r. nare Euridice e sarà sostifnito 
dall’uficiale sanitario Remor Carlo. 

Con la stessa data il medico Muzi 
di prestare servizio all’ 
Maddelene e farà ritorno a 


arlo cesserà 
pedale dipartimentale di 
dipartimento, 


RR. navi armate 

Il Montebello è giunto al Golfo Ar: nei, VA 

tlante a Messina e lo Stromboli a Palermo, 
I dazi di confine. 

ll prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è riesato, per domani 26 di- 
cembre, a lire 106,50, 

E 


INFORMAZIONI ESTERE 


China e Giappone. 
(5) Londra, 24 ha da Tokio che 
mn nuovo contingente di venticingnemila nomini 
partirà questa settimana per la China. 
Lo stesso giornale ha da ’ 
sulmani Manciù sono insanti. 


Corriere di Parig 

(N) Parigi, 21, orè 23. —- 11 generale ruaso, 
'Teherkofî, ambasciatore straordinario dello zar, 
incaricato di notificare al presidente della Re 
pubblica, Casimir Periér, l'assunzione al trono di 

colò II, è qui giunto nel pomeriggio, accla- 
mato calorosamente da un'immensa folla di cirea 
trentamila persone. 

Alla Camera - Incidenti tumultuosi. 

(5) Parigi, 24 Si approva, dopo breve 
discussione e senza alenna modificazione, Îl pro: 
getto dî legge che accorda al Governo per dne 
mesi l'esercizio provvisorio del bilan 

ll ministro della guerra, generale Mercier, pre- 
senta un progetto di leggo relativo al traditiene 
to contro lo Stato mediante spionaggio. Il pro- 
getto stabilisce la pena di morte per tale reato 

Questo progetto di legge è rinviato alla Com: 
missione per l'esercito. 

Jaurés, a nome del gruppo socialista, presenta 
una proposta intesa a togliere Ja pena di morte 
dal codice penale militare. Dice che s'invoca la 

oldati, mentre i superiori sfug- 
gono alla pena di morte, Egli esprime îl convin- 
cimonto che la legge permetteva di incilare il 
capitano Dreyfas. (ire proteste 

Jauris viene richiamato all'ordine, 

L'oratore calla violenza del suo linguaggio su- 
scita vivissimi ineidenti e provoca una smentita 
del Ministro dei lavori pubblici, Barthou, che è 
pure richiamato all'ordine. 

continna accusando di cosmopalitismo 
un certo partito della Camera. 

L'ratoco, invitato a ritirare le sne espressio- 
ni, vi ai rifinta, + 

St proposta itel Presidente della Camera, Bri 
son, sì approra a grando maggioranza la propo 

allontanare Janrés dall'anta. 
dona l'anla fra ramori prolungati 
vema Sinistra, 
dente Brisson sospende la seduta 

Durante i tumultuosi incidenti, îl Presidente 
del Consiglio, Dapuy, aveva chiesto la questione 
pregiudiziale enlla mozione aurés, il quale do 
mandava l'arsenza in favore della sna proposta 
intesa ad abolire la pena di morte in alcuni ar- 
ticali del Codice penale militare. 

N President: del Consiglio. Dapuy, aveva po- 
ato la questione di fiducia sulla pregiudiziale. 

Alla ripresa della sedota la questione pregin- 
diziale, chiesta da Dupuy, fa approvata con voti 

‘onto 83, 

nthier de Clagny, che doveva presentare una 
interpellanza al Governo intorno all'abare Dr 
fus, vi rinuncia e chiede l'urgenza in favore del 
progetto di lcege presentato al ministro della 
guerra, generale Mercier. n 

L'urggnza Viene approvata con 342 voti con- 
tro 3. 

Una elezione a Parigi. 

($) Parigi, — Nell'eleziono legislativa 
del 18° circondario, che ha avuto luago oggi, tie- 
rault. Richard, socialista-rivolazionario. attual- 
mente detenuto nel carcere di Santa Pelagia, ot- 
tenno il maggior numero di voti, ma non rag- 
giunse la maggioranza necessaria per rinsciro 6 
fotto a primo scrutinio. 

Vi sarà perciò ballottaggio. 

Mi capitano Dreyfus. 

(8) Parigi, 24. — Corre voce insistente che 
il capitano Dreyfas si sia suicidato in carcere. 

(Sì Parigi, 2, — Il Journal des Debats di 
ce che la prefettura di polizia smentisce la voce 
corsa ilel suicidio del capitano Drey 


iere di Berlino. 

) Berlino, 24, ore 20,55. — L’ Imperatore 
chiamò ieri per telegraîo alla Neggia tatti gli 
artisti che hanno eseguito le statte dei suoi an- 
tenati nella Sala Bianca e li ringrazid per la 
prontezza ed eccellenza del lavore. 

Notificò di aver conferito a ciasuino ua ordino 
caralleresco, è sogzianto non essere loro che de- 
"vevano ringraziare dui, “isa di dhe dovers rin- 

igne devo, fraflandomì di ma fatto di 


Disse aver voluto provare a trattare diretta= 
mente cogli artisti, denza l'intermediario della 
Commiseione e delle autorità, e constatò che tale, 
eaierimento era riuscite splendidamente, poiché 
le Commiseioni ritardano sempre tatto, — 

Le luperatore e l’Imperatrico si trattennero ol- 
tre mezzora, discatondo liberamente di arte 6 né 
lirono persino nella galleria. onde giudicare il 
grandioso restauro. 

Anche il presidente e diversi professori della 


Accademia erano presenti. 
-—r_currty 
_AUSTRIA-UNGHERIA 3 

Corriere di Vienna. 

(N) Viemma, 24, cre 1045. — L' Imperatore 
è partito stamane per Liechtenegg per passare 
il Natale colla figlia ] Arciduchessa Valeria, 

Rgli earà di ritorno a Vienna domani sera 6 
partirà mercoledì a sera per Brdapest per rievi» 
vere la crisi. 

Î ha da Budapert che i liberali desiderano 
an Ministero Banftv, il quale sarebbe però sol 
tanto un Gabinetto di transazione, : 

Banfy però mette delle condizioni per l'avcet» 
vazione, 

.. 7 Da Belgrado ri anvanzia che l'incaricato 
d'affari russo, Kekindow, ha fatto rimostranze a 

de del 600 governo a quello serbo perchè nel 
processo Cebinatz fn convolta la Russia senza 
che fosse necesgari 


I governatore delta Vistola, 
N) Vienna, 24, ore 1620 poò, — I giornali 
cchi aunonefano de Varsavia che a Capo di 
binietto «del nuovo governatore Schuwalow è 
Stato nominato ‘imiariezew, che ha negoziato a 
Berlino il trattato di commercio Tusso-tedesce. 
li barone \Vedein, sinora ad dates civile al go- 
‘ore di Varsavia è stato nominato governa» 
tore generale di Wilna, în Inogo di Orschewslij, 
ostilissimo ai polacchi. 
(N) Berlino, 24, ore 2055 — L' Imperatore 
Guglielmo aveva scritto allo Czar Nicolò di la- 
sciargli qui Schuvalot?. Lo Czar avrebbe aderito, 
ma Schuyaloî tiene molto al posto di governa: 
tore di Varsavia, e tutto si ripromettono molta 
dal suo talento € dai modi coneilianti, di cui ha 
dato prova a Berlino, 


*__ Notizie varie. 
Safute pubblica. 
REPUBBLICA ARGENTINA — (9) Bnemos: 
Ayres, & — Si cono manifestati a Rosario ab 
euni casi di cholera, che si ritiene di natara be: 
nigna. 
o state prese grandi misnre di precauzione 
l'Uruguay lia imposto una quarantena alle pre 
venienze dalla Repubblica Argentina. 


L'uragano ad Amburgo. 
(N) Berlino. 24, ore 2055 - In seguito al 
‘e nrazano di ieri ad Amburgo vi fn on dan 

no di merei per de milioni di marchi 

A Brema annegnrono quattro piluti, 
——_— ny 


la Movimento della navigazione. 


La Veloce — 11 24jl Nord America, ba pro: 
seguito da Las L'almas pel Plata, îl_ Vittorie è 
filnto a Montevideo e il Ztosario è partito da 
TTenerifta per Genova. 


ddontscher Lloyd ha 
ilterra per New-Yeri 
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LORD LYTTON BULWER 
ee 


L'ULTIMO sei BARONI 


LIBRO XI 
La nuova posizione del King-maker. 


T' bene perciò che uno Stato favorisca gli uo- 
mini che si dedicano giorno e notte al lavoro per 
J' avanzamento delle arti e delle lettere, per la 
gJoria della nostra patria comune, Un degno gen- 
tilnomo. che si trova qui al nostro desco, ha me- 
ditato profondamente alcuni meccanismi che pos- 
gono fare superare dai nostri artigiani inglesi i 
prodotti dei telai dei fiamminghi, i quali ora in- 
grassano a spese dell’impoverimento di questo re- 

ttutto, egli si propone pure di com- 

pletare una invenzione che può rendere il nostro 
il più notevole in Europa, Di ciò non 

r il momento, ma raccomando il no- 

mastro Adamo Warner ai vostri 


signori e enti, di ditendero il 
6" buon nome dall'acensa, che più rattrista e 
in pericolo gli uomini onesti. Giacchè voi 

bene che il popolo per ignoranza impute- 
Tegoneria tutto ciò che oltrepassa la 


manale dell’ Ed. E. Pe 


Tilano 


rino. con 
associazione rispettivamente: Aunc 


| ana intattigenza: Non già — soggiànse il conte, 


facendosi il segno della croce — che la magia 
non infetti orribilmente il paese. 

Essa è atata praticata ampiamente da Jacquetta 
di Bedford e dai suoi confederati, Bangey ed al- 
tri. Ma la nostra causa non. ha bisogno di tale 
aiuto; e tatto ciò che si propone mastro Warner 
è per il bene del’ popolo e in conformità colla 
Santa Chiesa, E così, beviamo alla sua salute e 
alla prosperità della sua casa! 

Questo discorso caratteristi fa accolto con 
rispetto benchè con minori applausi di quelli che 
per il solito salutavano le allocuzioni del gran 
conte. Warwick soggiunse con un tono più dolce 
e più vivo: “ E nella bella damigella, sua figlia, 
io prego di riconoscere la caraamica della mia ama- 
ta signora e figlia, Anna, principessa di Galles; 
e per amore di Sua Altezza e in di lei nome, fo 
mi arrogo una parte con mastro Warner nella 
cura e tutela di questa giovane donzella. Sappia- 
te dunque, valorosi gentiluomini e bei cavalieri 
che colui che riuscirà ad ottenere, o con amore 
leale o conattidi valore, come meglio conviene a 
unamante la grazia della mia giovane pupilla,potrà 
avere dalle mie mani le propine di cavaliere colle 
terre relative. E quando «l Cielo accorderà sicuro: 
passaggio alla principessa Anna e al suo nobile 
sposo noi terremo a Smithfield un torneo in onore 
di San Giorgio e delle nostre dame, dove, pardie, 
io stesso sarei veramente tentato a provocare la 
mia gelosa contessa e a rompere una lancia per 
la fama della damigella il eni bel volto è accom- 


pagnito da. 

Quella sera) sul bastione, più di uno sguardo 
di ammirazionp si volse aSibilla, e più di un bal- 
do giovinotto, bicordando le parole del conte, so- 
apirò per otter la sua grazia. : 

Vi era stato tin tempo in cui tala onore e tale 
omaggio sarebbàro invero rinsciti graditi; ma 
ora una persona non li vedeva ed erano quindi 
senza valore. | 

Tatto ciò che\\nella sta prima fanciullezza 
l'ambizione di Sibilla aveva agognato, quando 
meditava sullo splendore del mondo, pareva ora 
presso a poco' adempiuto. 

Sto padre protetto) dal primo nobile del paese 
e ciò non colla degradante condiscendenza della 
duchessa di Bedford, ma come il potere dovreb- 
be soltanto proteggere il genio, onorato mentre 
onora; la sua nobile nascita riconosciuta: la di lei 
posizione elevata; belle: fortune in prospettiva 
dopo tante dure prove; © tutto ciò ottenuto sen- 
za servilità o umiliazione, 

Ma essendosi una volta ja sta ambizione e- 
saurita in una passione più divina, ogni eccita- 
mento sembrava meschino e pallido, in paragone 
dell'attesa impaziente nell'umile casa colonica per 
la voce e il passo di Hastings, 

Anzi, se non fosse stato per amore di sno pa- 
dre, essa avrebbe potato quasi disprezzare il pia- 
cere, la pompa, l'ammirazione e l'omaggio, che 
parevano insultare la disgrazia dell'esule ra- 
mingo. 

Il conte aveva designato di porre Sibilla fralo 


damigelle di Isabella, ma l'aria altera della du- 
Chessa apaventò la povera fanciulla, 

Colla scusa quindi che la salute di suo padre 
richiedeva cure costanti, essa implorò di restare 
presso di lui dovanque egli potesse venire allog- 
giato. Adamo stesso, ora che la duchessa di Bed- 
ford e frate Bangey non erano più nella Torre, 
chiese il permesso di ritornare nel Inogo dove 
aveva lavorato con maggior successo all' amata 
Eureka, E siccome la Torre sembrava una resi- 
denza più sicura di qualunque casa privata con- 
tro i pregiudizi popolari ed un possibile assalto, 
Warwick ordinò gentilmente che venissero pre- 
parati colà per il padre e per la figlia apparta- 
menti più comodi di quelli che avevano finora oc- 
cupato. Furono loro destinati diversi servi, e mai 
fu un uomo di lettere o di scienza più onorato 
del povero filosofo, che fino allora era stato tanto 
‘perseguitato e disprezzato, 

Chi può quindi dire quale fosse la gioia serena 
di Adamo? 

Non più alchifnia o astrologia, non più l'impe- 
Ziosa duchessa, nè l'odioso Bungey; la sua mente 
libera di darsi a lavori più geniali! E Sibilla, 
quando si trovavano insieme, cercava di fare il 
volto sorridente, pregandolo soltanto di non par- 
larle mai di Hastings. Il buon vecchio, ricaduto 
nella sua solita esistonza meccanica, sperava che 
essa avesse dimenticato una fugace fantasia di fan- 
ciulla, 

Ma la distinzione speciale mostrata dal conte 
verso Warner confermò le voci mosse in giroda 
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Bangoy cho egli era, cio, un terribile negromane 
to îl quale aveva aiutato assai il conte nella ana 
impresa, 

discorso del conte ai suoi ospiti in favore di 
Warner e di Sibilla, l'alta situazione concessa 
allo scienziato, giansero all'orecchio anche degli 
abitanti del Santuario, i quali, nel loro ricovero, 
facilmente riuscivano a conoscere le chiacchiere 
che correvano nella città. 

E' facile quindi giudicare l'effetto che tali no- 
tizie produssero sull’invidioso Bungey le rimo- 
stranze che egli fece alla credula duchessa, 

Era ora chiaro per Jacquetta, come il sole a mer. 
zogiorno, che Warwick ricompensava l'astrologo 
di malaugurio per i suoi oscuri e segreti servigi 
che Bungey, se essa lo avesse ascoltato, avreh- 
be potuto frustrare. 

‘ssa promise quindi al frate che, se avesse mai 
di nuovo riavuto il potere, Warner e l'Eureka 
sarebbero stati posti alla di Ini sola mercè e di 


screzione, 
TI frate stesso, tuttavia, cominciando ad anno. 


iarsi della monotonia del Santuario e agognando 
gli stessi vantaggi goduti da Adamo, cominciò a 
meditare di seguire la moda del giorno e di fara 
adesione al partito ora al potere. 

Imbaldanzito dalla clemenza dei vincitori 
puto che nessuna taglia era stata posta sulla sua 
testa, sperando che il prode conte avesse dimen- 
ticato o perdonato l’antica offesa delle effigie di 
cera, e sapendo la relativa sicurezza che gli of- 
frivano il sno saio e il sio cappuccio da frate, 

isolvette nn giorno di avventurarsi fuori del 
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